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LEGGI E DECRETI

LEGGE 27 novembre 1939-XVIII, n. 1921.

31odificazioni all'ordinamento del Governatorato di Iloma.

VITTORIO EMANUELE III

Art. 4.

Agli effetti del servizio il Segretario generale dipende anche
dai Vice governatori.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE
Data a Roma, addì 27 novembre 1939-XVIII

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA VITTOIIIO EMANUELE

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
MUSSOLINI - ÜI REVEL

mezzo delle loro Commiss.ioni legislative, hanno approvato, Visto, it Guardastgfilt: GRANDI

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
---

LEGGE 14 dicembre 1939-XVIII, n. 1922.
Art. 1. Nuove disposizioni sulla fusione, anche mediante incorpora·

L'art. 316 del testo unico della legge comunale provin-
zione, dl Casse di risparmio e di 31onti di credito su pegno,

ciale, approvato con R. decreto 3 marzo 1934-X,II, n. 383, VITTORIO EMANUELE III

è sostituito dal seguente: PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIC

« Il Governatorato è retto da un Governatore, coadiuvato RE D'ITALIA E DI ALBANIA

da due Vice governatori. Il Governatore designa il Vice IMPERATORE D'ETIOPIA
governatore che deve sostituirlo in caso di assenza o di im-

pedimento. U Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
« La Consulta di Roma è composta di dodici membri ». mezzo delle Commissioni legislatite hanno approvato;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Art. 2.

Art. 1.

Negli articoli 348 e 349, primo comma, 851 e 352 del testo
unico sopracitato le parole : « il Vice governatore » e negli
articoli 349, ultimo comma, 350 e ß54, primo comma, le pa-
role « al Vice governatore » sono sostituite rispettivamente
dalle parole « i Vice governatori » e « ai Vice governatori »,
nell'art. 354, secondo comma, alle parole « del Vice gover-
natore » sono sostituite quelle « dei Vice governatori » ; negli
articoli 375, primo ed ultimo comma, e 376, primo comma,
alle parole « del Vice governatore » e « dal Vice governa-
tore » sono sostituite rispettivamente quelle « di un Vice

governatore » e « da un Vice governatore ».

Art. 3.

Nel ruolo del personale di gruppo A dell'Amministrazione
civile del Ministero delPinterno di cui al R. decreto-legge
27 giugno 1937-XV, n. 1058, convertito nella legge 30 dicem-
bre 1937-XVI, n. 2015, il numèro dei posti di Vice governa-
tore di Roma (grado 4°) è aumentato da uno a due.
Qualora detti posti siano conferiti a persone che rivestano

o abbiano rivestito nella gerarchia statale grado superiore
al 4*, ad esse è conservato o attribuito il trattamento econo-
mico del grado 36.

L'eventuale promozione a grado superiore al 4° dei funzio-
nari incaricati delle funzioni di Viee governatore non deter-
mina cessazione dalla carica medesima.

La procedura di incorporazione per decreto Reale, pre·
veduta nel comma primo dell'art. 47 del R. decreto-legge
12 marzo 1936-XIV, n. 375, modificato con le leggi 7 marzo
1938-XV.I, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636, è obbligato-
riamente applicata, con l'osservanza delle disposizioni della

presente legge, nei confronti delle Casse di risparmio costi-
tuite da almeno uns decennio e dei Monti di credito su pegno
classificati di prima categoria pure da almeno un decennio,
aventi la sede centrale in un Comune non capoluogo di pro-
vincia, e con popolazione inferiore a 30 mila abitanti, in
cui l'ammontare complessivo del patrimonio e dei depositi
non superava, al 31 dicembre 1938-XVII, i trenta milioni

di lire.
Il Comitato dei Ministri per la difesa del risparmio e per

l'esercizio del credito determina l'Istituto incorporante sce-

gliendolo fra le Casse di risparmio e i Monti di credito su

pegno di prima categoria della provincia nella quale l'Ente
da incorporare ha la propria sede, ovvero di provincie limi-
trofe.

In caso di incorporazione di un Monte di credito su pegno
di prima categoria in una Cassa di risparmio, questa deve
istituire una sezione per le operazioni di pegno o, comunque,
assicurare il servizio delle operazioni stesse.
La sede della tassa di risparmio o del Monte di credito

su pegno di prima categoria incorporato, diventa filiale del-

l'Istituto incorporante.
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Art. 2.

L'accertamento delle attività e delle passività della Cassa

di risparmio o del Monte di credito su pegno di prima cate-
goria che deve essere incorporato è effettuato mediante ver-

bale sottoscritto dagli organi amministrativi degli Enti inte-
ressati.

Quando sussiste divergenza circa l'accertamento o quando
esso non è effettuato nel termine stabilito dall'Ispettorato,
questo determina d'ufficio la consistenza patrimoniale della
Cassa o del Monte da incorporare, previe le indagini che
ritiene opportune.

Art. 3.

L'Istituto incorporante deve destinare una quota degli
utili netti annuali disponibili a favore delle opere di assi-
stenza del Comune in cui la Cassa di risparmio o il Monte

di credito su pegno di prima categoria incorporato aveva sede.
La quota è stabilita in misura proporzionale al patri-

monio apportato dall'ufficio incorporato.

Art. 4.

Qualora la situazione di una Cassa di risparmio o di un
Monte di credito su pegno di prima categoria sia tale per
cui si renda applicabile la procedura di cui alPart. 1, il
Capo dell'Ispettorato per la difesa del risparmio e per Peser-
cizio del credito ha facoltà di disporre che la gestione del-
l'azienda sia assunta da un commissario, previo sommario

processo vérbale d'inventario. Questi ha tutti i poteri spet-
tanti agli organi amministrativi le cui funzioni vengono a

cessare.

Il provvedimento del Capo delPIspettorato è pubblicato
nella Gazzetta Ufßciale del Regno.
La gestione commissariale permane fino al compimento

delle operazioni di incorporazione. Al commissario si applica
la disposizione delPart. 64, comma settimo, del R. decreto-
legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, e successive modificazioni.

Art. 5.

L'applicazione delle precedenti disposizioni avrà luogo il
L° luglio 1940-XVI.II. Le medesime disposizioni saranno, al-
tresì, applicate alla fine di ogni quinquennio successivo a que-
sta data, con riferimento all'ammontare complessivo del

patrimonio e dei depositi, areertato alla chiusura dell'ultimo
esercizio.

Art. fl.

II decreto Iteale e quello del DUCE del Fascismo, Capo
del Governo, di cui al comma primo dell'art. 47 del R. de

ereto-legge 12 marzo 193fi-XIV, n. 375, e successive modifi

cazioni, sono pubblicati nella Gazzetta Uffleiale del Regno.
Il decreto del DUCE. del Fascismo, Capo del Governo, sta-

hilisce la data in cui la fusione deve avere attuazione e costi-

tuisce la base del trapasso delle attività e delle passività,
restando autorizzate le amministrazioni del' Debito pubblico
e della Cassa depositi e prestiti, nonchè le Conservatorie

delle ipoteche ad eseguire le necessarie operazioni in confor-
mità del decreto medesimo.
Le disposizioni di questo articolo si applicano in ogni caso

di fusione, anche mediante incorporazione, fra Casse di ri-

sparmio e Monti di credito su pegno.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 14 dicembre 1939-XVIII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI

Visto, il Guardasigilli: GRANDI

LEGGE 30 dicembre 1939-XVIII, n. 1923.

Modificazioni alle plante organiche del personale degli Ullici
delle ferrovie dello Stato (escluso 11 personale subalterno).

VITTORIO EMANUELE III

PIB GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETI.OPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamb sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Le piante organiche del personale degli UfBci delle ferro-
vie dello Stato (escluso il personale subalterno), risultanti

dalPallegato al R. decreto-legge 20 febbraio 1939-XVII, nu-
mero 308, convertito nella legge 2 giugno 1939-XVII, n. 739,
vengono sostituite con quelle risultanti dalla unita tabella.

La presente legge entrerà in vigore dal primo giorno del

mese sucrcessivo a quello della sua pubblicazione nella Gaz-

zetta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta afficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e

di farla osservare come legge dello Stato.

Data, a Roma, addì 30 dicembre 1939-XVIII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI -- HosT VENTURI - DI REVEL

Visto, il Guardasigilli: GRANDI
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C 0 NC 0 RS I
Decreta:

MINISTERO
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorsi a 22 posti di istitutore, a 4 posti di istitutrice
o a 12 posti di vice economo nei Convitti nazionali

1L MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Visto il R. decreto 6 maggio 1923-1, n. 1054, sull'ordinamento della
istruzione media classica, scientifica e magistrale;

Visto il R. decreto 11 novembre 1923-11, n. 2395, ordinamento gerar-
chico delle Amministrazioni dello Stato e succes61ve modif1cazion1;

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923-II, n. 2960, ersucce6sive modi-
ficazioni contenente disposizioni sullo stato giuridico degli impiegati
civili nelle Amministrazioni dello Stato;

Visto il R. decreto 1° settembre 1925-III, n. 2009, regolamento per
i Convitti nazionali;

Visto il R. decreto-legge 2 giugno 1932-X, n. 690, tabelle organiche
per l'Amministrazione dell'educazione nazionale;

Visto.il R. decreto 5 marzo 1934-XII, n. 405, norme per i concorsi
a posti di istitutore nei Convitti nazionali;

Visto il R. decreto 28 settembre 1934-XII, n. 1587, relativo ai requi-
siti per l'ammis6ione ai concorsi ad impieghi nelle Amministrazioni
dello Stato;

Visto il R. decreto-legge 4 febbraio 1937-XV, n. 100, relativo al trat-
tamento del personale non di .rnolo in servizio pre660 le Ammini-
strazioni dello Stato;

Visto.il decreto del Capo del Governo, in data 3 ottobre 1939-XVII,
pubblicato nel supplemento alla Gazzetta Ufficiale n. 236 del 9 otto-
bre 1939-XVII che autorizza l'espletamento dei concorsi per pubblici
impieghi durante l'anno 1940-XVIII;

Sono indetti i concorsi per titoli ed esamt a:

a) 22 posti di istitutore di 2a classe nel Convitti nazionali (grup-
po A, grado 116);

b) 4 posti di istitutrice di 2a clame nei Convitti nazionali (grup-
po A, grado 116);

c) 12 posti di vice economo li 2a classe nei Convitti nazionalit
(gruppo B, grado 116).
Al concorso a posti di vice economo non sono amme6se le donne.

Art. 2.
Il limite minimo di etù per l'ammi66ione ai concorsi è di 18 anni

compiuti alla data del presente hando, il limite massimo è di 40
anni compiuti alla <tata stessa.
Il limite massimo anzidetto di 40 anni è elevato a 45 per co-

loro che prestarono 6ervizio militare durante la guerra 1915-18 0,
in qualità di legionari fiumani o .che siano stati imbarcati su navi
mercantili in moetituzione del 6ervizio militare durante la guerra
1915-18 e per coloro che hanno partecipato alle operazioni militari
in A. O. dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV, oppure abbiano
partecipato, in servizio non isolato all'estero, a relative operazioni
militari dopo il 5 maggio 1936-XIV.
Il limite stesso è inoltre elevato di quattro anni per coloro che ri-

sultino regolarmente 16eritti al Partito Nazionale Fascista, senza in-
terruzione, da data anteriore al 28 ottobre 1922 e per i Sansepolcristi
e per coloro che essendo muniti di brevetto di ferito per la causa
fascista risultino iscritti al Partito Nazionale Fasci6ta dalla data del-
l'evento che fu causa della ferita anche se posteriore alla Marcia su
Roma. Pe.T fruire di tale benetteio, gli interëseati devono allegare alla
domanda di ammissione al concorso rispettivamente o il certificato in
carta legale rilasciato dal competente segretario federale, vistato dal
Segretario del Partito, attestante la iscrizione ininterrotta af Fasci
di combattimento da data anteriore al 28 ottobre 1922, il brevetto di
Sansepolcrista.

E' elevato di quattro anni anche in favore degli invalidi di guer-
ra, degli invalidi per la causa fascieta, degli invalidi per la difesa
delle Colonie dell'Africa Orientale o in conseguenza delle operazioni
militari in servizio. non isolato all'estero dopo il 5 maggio 1936-XIV,
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dei decorati al valore miitare e di coloro che abbtano conseguito pro-
mozioni per merito di guerra.

Il limite massimo di età ò elevato di due anni per coloro che

alla data in cui scade 11 termir e di presentazione delle domande

di partecipazione al concorso risultino coniugati; è elevato di un

anno.per ogni flglio vivente alla data enddetta. A tali effetti la prole
naturale, dal giorno del legale riconoscimento, è equiparata a quella
legittima.

Gli annienti del limite niassimo di e1& di elli al comma preuedente
si cuinulano fra di loro e con tutti gli altri previsti nel presente artis
colo, purelië comyile66ivamente noli si superino i 45 anni.

Sono amineasi, anche se eccedano i prescritti limiti massimi
di-ct/t:

a) i coilcorreitti elle abbiatto già un uffteio di ruolo in una delle

Amministrazioni goverliative con diritto a pensiolle a carico dello

Stato, purché comprovino la loro qualità e la loro permanenza in

servizio alla data di pilbblicazione del presente bando dí concorso,

con certiilcato rilasciato dalla cornpetente autorità amministrativa;

b) coloro che abbiano prestato servizio governativo, con diritto
a pensione a carico dello Stato, per un periodo di tempo non infe-

riore all'ecedenza della loro età ri6petto ai limiti massimi suddetti;

cì coloro che non abbiano potuto 60stenere le prove scritte in

concor61 indetti dopo la pubblicazione del fleereto del Capo del Go-

verno in data 10 ottobre 1934-X11. n. 212, perch richiamati alle armt

o, comunque, a cau6a del servizio militare (art. 8 del R. decreto-legge
lo aprile 1935-XIII, u. 313).

Inoltre a norma <lel R. decreto 4 febbraio 1937-XV, n. 100, si pre-
scinde dal limite massimo (li eth nei riguardi del pemonale civile non
di ruolo delle Amministrazioni statali clie alla data del citato de-

creto prestava inin1errotto servizio civile non di ruolo da almeno

due anni presso le Aniministrazioni statali, eccetto quella ferro-

viaria. Agli e"fetti di eni al precedente comma non costituisce inter-

ruzione l'allontanamento dal servizio non di ruolo a causa di ob-

blighi militari.

Art. 3.

La domanda fli ammissione, da presentare nel modi e nei termini

flesati nell'art. 6, deve indicare, con chiarezza e precisione cognome,
nome, paternità, data c luogo di nascita, e indirizzo del candidato,

titolo di studio po.weduto, anno del conseguimento dello stesso e

nome dell'Istituto che 10 ha -rilasciato.

I concorrenti hanno l'obbligo di comunicare al Ministero dell'c-

fluenzione nazionale (Direzione generale flclle accademie, delle bl-

blioterlic. tlegli affari generali e del persorale - Uflicio concorsi

scuole mellie) qualnntine cambianiento del loro indirizzo. ll Ministero
non assume alcuna responsabilità ner 11 en-so di irreperibilità del

destinaturio in oerasione delle corrunicazioni o delle restituzioni che

gli fo6sero fatte all'antico indirizzo.
Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti:

a) cerlifleato comprovante l'appartenenza al Partito Nazionale

Fascista, rilasciato o vistato dal segretario fedorale o dal vice segre-

tario ic<1erale o <lal segretario federalo amministrativo attestante

l'appartenenza del concorrente ai Fasci di combattimento, o at

Gruppi univeisitari ingristi, o al Fasci giovanili o al Fasci femini-

nili, con l'inclicazione dell'anno, il inese e 11 giorno di iscrizionc non-

chh il possesso 110110 1ewera per l'anno in corso.

i inntilati eil invalidi di guerra non sono ionuti a produrre detto

certificato (11. ileereto-legge 2.3 febbraio 103-i-XIII, n. 163).
Per gl) ibiliani non iregnicoli e per i cittadini residenti all'estero

è richiesta la iscrizione ai Fa.sci all'estero, che dovrò essere com-

provata mediante verlifien10 firmato personalmento dal segretario
del Fa.;cio all'estern in r:ni la 16eritto il candidato. ovvero dal Segre-
tario generale o lla uno <1egli ispettori centrali dei FaF,ci italiani al-

l'estero. e vistako, per v:Ulfl:a, <lal Segrctario o du imo dei Vico 6egre

tari del P. N. F., solo nel caso in eni atteeti l'appartenenza al Partito

in epoca anteriore al 28 01totire 1932.

Per i cittadini satmnarinesi residenti nel territorio della Repub-
bilra il certillrato dovrà incre ttrmato flal Segretario del P. N. F.

s;nnmarinese e controffrmato dal Segretario di Stato per gli affart

esteri, montre per quelli, residenti nel Regno earà firmato dal 60-

gretario della Federazione che li ha in forza.

Quatora 11 candidato appartenga ai Fasci di combattimento da

data anteriore al 28 ottobre 1922, dovrà darne la dimostrazione con

certificato da rilasciarsi personalmente dal segretarlo federale. Detto
certificato AnVrà contenere oltre l'anne, il mese e 11 giorno della

effettiva iscrizione ai Fnsci di combattimento, l'attestaziano che la

iscrizione stessa continua ed è stata ininterrotta; il certincato.dovrà
inoltre essere vistato dal Segretario o da uno dei Vico segretart
del P. N. F.

Coloro che hanno partecipato alla Marcia su Roma e i Sansepol-
crieti dovranno produrre il relativo brevetto;
-- b) estratto dell'atto di nascita; la firma dell'ufficiale di stato

civile cho lo rilascia dovrA essere autenticala dal presidente del Tri-
bunale o dal pretore competenti;

c) certificato di eittadinanza italiana, legalizzato dal presidente
del Tribunale o dal pretore se rilasciato a tiema dell'ufficiale di

stato civile, e dal prefetto della Provincia, se rilasciato a firma det

podestá come capo del Comune. con la indicazione, so 11 candidato

è di seeso maschile, che non à privo dei diritti politici. Sono equi-
parati ai cittadini dello Stato gli italiani non regnicoli anche se

manchino delle naturalith; -

d) certilleato generale del casellario giudiziale, con la firma del
cancelliere autentiaata dalla competente autorità giudíziaria;

c) certifleato di regolare condotta morale, ciVile e politica rf.
lasciato dal podeetà del Comune dove 11 candidato ha la sua,abituale
residenza da almeno un anno e, in caso di residenza per un tempo
minore altro certificato del podestà della precedente residenza entro
l'anno con la dichiarazione del fine per cui esso é rilasciato.

La 11rma di detta autorità deve essere autenticata dal prefetto
della Provincia.

L'Amministrazione si riserva di assumere informazioni in modo

insindacabile, e con tutti i mezzi a sua disposizione 6Ulla COndOÍtn

politica e civile dell'istante e di escludere in conseguenza dal con-

<orso, anche dopo l'inizio delle prove o dopo l'espletamento del con-

corso stesso, il candidato che non risultasse degno di parteciparvi.
Per ciò che riguarda la candotta militare, l'Amministrazione potrà
valersi della fac.oltà di esclusione, aliche se concorra l'estremo che

il candidato abbia servito con fedeltà ed enore;

f) certificato di 6ana costituzione ed esente da difetti fisici tali

da impedire l'adempimento dei propri doveri. rila601ato da un me-

dico provinciale, o da un medico militare, o da un ufficiale sanitario,
o da un medico condotto. I.a qualillea del medíco deve risultare chia-
ramente dal certificato. La firma del medico provinciale deve essere

autenticata dal prefetto, quella del medico militare dalla superiore
autorità militare e quella degli altri eanitari dal podestà, la firma
del quale deve essere a sua volta autenticata dal prefetto;

g) certificato comprovante di aver ottempergto alle disposizioni
delle leggi sul reclutamento, e per coloro che abbiano prestato ser-
vizio militare o 61ano 6tati arruolati, copia del foglio Inatricolare o

dello 6tato di servizio, munito, ovc occorra, della Telativa dichiara-

zione integrativa o di quella attestante di aver partecipato alle ope-

razioni militari in A.O. o alle operazioni militari in servizio non

isolato all'estero.
I candidati che non abbiano prestato servizio militarc dovranno

orodurre un documento clie indichi la propria posizione rispetto alle

leggi sul recInfamento; sul documento dei riformati
dove casere ri·

portato il motivo della riforma. I candidati che trovansi a prestare
servizio militare dovranno produrre una dichiarazione del coman-

dante del Corpo attestante la loro posizione;
h) l'origim}lc o copia autentica di una delle laurco rilasciate

dalle Facoltà universitaric di giurisprudenza di lettere o filosofia e

di scienze politiche; o dagli istituti superiori di magistero, antico e

nuovo ordinamento; o i'nfine uno dei titoli rilasciati, alla flue del

corso completo distudi, dagli istituti superiori istituiti dall'O. N. B.

a norma dell'art. 8 del R. decreto-legge 20 novembre 1927-VI, n. 2341.

convertito in legge. e0n la legge 31 maggio 1928-VI, n. 1149. por i

candidati che intendono prendere parte al concorso <li istitutore o

istitntrice;
2) orizinnlo o copia autentica del diplomadi ragioniere rilasciato

flalle sezioni di commercio e ragioneria degli Istituti tecnici, oppure
il diploma (li abilitazione teciden (commercio e ragioncrin) oppuro
il diploma di abilitazione rilaseinto da un 16tituto commoreinie o

infine. limitatamente ai concorrenti che siano istitutori straordinari
o effettivi, 11 <liploma di licenza liccale o di liconza di Istituto tecnico
o di maturità classica o scientifica, per coloro che intendono parte-

cipare al concomo di vlee economo;
f) stato di famigilâ (questo documento dove essero presentato

solo dai c.andidati che siano coningati con o senza prole, e dai vedovi
con prole, e deve essere legalizzato dal prefetto);

l) eennO TIBB6UntiVo, in carta libera ed in doppio esemplare.

degli studi fatti e della carriera eventualinente percorsa;

m) elenco in carta libera in doppio esemplare, dei documenti
e dei titoli presentati;

n) dichiarazione di non appartenenza alta razza ebraica.

At documenti suddetti i concorrenti possono aggiungere tutti

quel titoli e.he ritengono opportuni nel proprio intetesse e le loro

pubblicazioni.
Sono escluse le opere manoseritte o dattilografate.
Qualunque certificato di servizio o di studio, se rilasciato da isti-

tuti d'istruzione media o primaria, deve essere nütenticato dal Prov-

veditore avli studi territorialmente competente; se rilasciato da se-

greterie o da istituti universitari o d'tetruzione superiore, deve cescre
autenticato dal rettore dell'Università o dal direttore dell'Istituto su-

periore.
I certificati rilasciati dai Regi provveditori agli studi non abbiso-

gnano di legalizzazione.
I certificati di prestazione d'opera presso amministrazioni pub-

bliche o private o presso professionisti, devono portare l'indicazione
della du.rata di tali servizi, della natura dei lavori ai quali i concor-



g Suppiomento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 302 del 30 dicembre 1939-XVIII

renti hanno preso parte del modo in cui i detti lavori furono ese-

guiti, autenticati dalle competenti autorità,
Tutti i certificati debbono e68ere conformi alle vigenti di6po6i-

zioni 6ul bollo e quelli indicati nelle lettere a), c), d), c), f), debbono
essere di data non anteriore a tre niesi a quella del presente bando.

Le autenticazioni delle firme dei certilleati non sono necessarie

se i certifloati stessi siano rilasciati dalle autorità amininistrative re-

sidenti nel comune di Roma.

Sono dispen6ati dal presentare i documenti di cui alle lettere b),
c), d), e), f), i concorrenti che abbiano già un Ufficio di ruolo in

una delle Amulinistrazioni governative con diritto a pensione a ca-

lico dello Stato, purché comprovino la loro qualità e la loro perma-
HenZa in servizio (con diritto a pen6iolle a carico dello Stato), alla
data di pubblicazione del presente bando di concorso, con certifica10

tilasciuto dalla competente autorità annuinistrativa.
La mancanza anche di uno solo dei locumenti prescritti iluporta

la e6elusione dal concorso.

Art. 4.

l doeuinenti indicati nel'art. 3 non sono reklituiti fatta solo ecco-

zione del titolo originale di studio ai candidati che siano inclusi nella
graduatoria dei Vincitori del concor60 ed accettino la nomina,

l'er gli altri candidati la restituzione dei documenti sará ofict-

tuata non prima che 6iano trascorsi i termini 1166ati dalla legge por
produrre rícorso giurísdizionale o straordinario, salvo che ne fac-

t:iuno regolare domanda in carta da bollo da L. 6 dichiarando che

nulla hanno da reclamare in merito all'esito del concorso.

Art. 5.

I mutilati ed invalidi della guerra 1915-18 0 dell'Africa Orientale

o in 6eguito a servizio non isolato all'estero, debbono dimostrare

tali loro qualità, rispettivamente, con la presentazione di un ceTtift-

cato della Direzione generale per le pensioni di guerra o dell'Opera
nazionale per la protezione assistenza agli invalidi di guerra o dello
stato di servizio militare o della copia del foglio matricolare integrato
ove occorra, dalle speciali dichiarazioni dell'autorità militare, se-

condo le prescrizioni contenute nella circolare del Ministero della

guerra dell'8 gennaio 1923,.n. 77.
Le vedove di guerra debbono presentare i documenti che valgano

ad attestare il fatto che il defunto marito incontrò la morte quale
militare od assimilato in reparti combattenti nella guerra 191548 o
in Africa Orientale o in servizio militare non isolato all'estero o a

causa di ferite o malattie contratte nei.reparti stessi.
Anche gli invalidi per la cau6a nazionale e le vedove dei caduti

per la medesiiha causa, ai quali sono estese tutte le•disposizioni con-
cernenti gli invalidi e le vedove di guerra, dovranno documentare
que6ta loro condizione.
In caso di parità di merito per l'applicazione dei criteri di pre-

ferenza di cui all'art. 1 del R. decreto 5 luglio 1936-XII, n. 1176, inte-
grato dal R. decreto-legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2111 e dal Regio
decreto-legge 2 giugno 1936-XIV, n. 1172, i decorati al valore, i muti-
lati ed invalidi di guerra o per la .difesa delle Colonie dell'A.O., o in
dipendenza del servizio militare non esibito all'estero o per la causa
fascista, gli orfani di glierra o dei caduti per le cause anzidette, i
feriti di guerra o per le catise steese, i f}gli degli invalidi di guerra
e per le cau6e sopradette, le madri, le vedove, e le sorelle nubili dei
caduti per le cau6e medesime, gli ex combattenti, iscritti al P. N. F.
da data anteriore al 28 ottobre 1922, i Sansepolcristi coloro che ab-
biano prestato servizio da almeno un anno alle dipendenze di questa
Anuninistrazione, gli ufficiali di complemento, i coniugati con prole
dovranno dimostrare la loro qualità mediante certificato rilasciato
dall'autorità competente.

Art. 6.

Le domande di ammissione. scritto su carta bollata da L. 6, e

<orredate da tutti i documenti come sopra specificati, debbono per-
venire al Mini6tero dell'educazione nazionale (Direzione generale
delle accademie, delle biblioteche, degli affari generali e del perso-
nate - Ufficio concorsi scuole medie), non oltre 60 giorni a datare da
quello succes6ivo alla data di pubblicazione del presente decreto
nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Ai concorrenti che risiedano nelle colonie italiane o all'e6tero è
consentita l'ammie6ione ai concorsi con la oresentazione entro il
termine suddetto della solo domanda, salvo l'obbligo di presentare
successivamente i. documenti prescritti, non oltre il termine di 30
giorni da quello fissato per la presentazione dei documenti.

Quando qualche documento sia formalmente imperfetto il Mini-
stero assegna al candidato un termine non superiore a 15 giorni af-
finché il documento sia regolarizzato.

Sono esclu6i dal concorso i candidati che abbiano pre6entato la
domanda oltre il termine di scadenza indicato nel primo comma di
questo articolo o non l'abbiano corredata entro il termine stesso, di
tutti i documenti prescritti, o non abbiano restituito entro il termine

loro assegnato, con la debita regolarizzazione, i documenti di cui al
comma precedente.

Saranno parimenti esclusi dal concorso gli aspiranti che facc6-

sero riferimento a documenti .presentati pre6so altre Amministra

ZlODI.

La data della presentazione della domanda e dei documenti 6i

aceerta dal bollo di arrivo del Ministero.
Scaduto il termine indicato nel primo comma di questo articolo,

non si accettano nuovi titoli o parte di que6ti, nù 60no consentite

sostituzioni, « anche parzíali », di qualsiasi doemnento.

Art. 7.

Il Ministero decide dell'animiB6ione o della cuelu6ione dal con-

COT6O.

Solo del provvediulento tli esclusione si i trà diretta cornunica-

zione all'interessato; tale provvedimento è dennitivo e contro di

esso non ë quinfli immeeso altro ricoleo clia al Consiglio rli Stato

o in via straordinaria al Re.
In mancanza di comunicaZione di esclusione il candidato 6i inten-

derà senz'altro ammesso, salvo che un motivo di e6clu6ione sia ac-

certato in momento posteriore, e dovrà intervenire alle prove di

esame, nei giorni che 6aranno indicati con succes6ivo decreto Mini-

steriale, il quale sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno,
e nel Bollettino ufficiale di questo Ministero, parte seconda, senza
attendere alcun speciale preavviso od invito da parte del Ministero.
I candidati a tali prove dovranno presentarsi muniti di quanto

occorra per scrivere, tranne la carta che sarà fornita da que6to Mi-
nistero, debitamente timbrata sia per la minuta sia per la bella

copia.
Art. 8.

Le prove di esame sono:

A) per il concorso di istitutore e di istitutrice:

10 una prova 6eritta (svolgimento di un tema 6ulla 6toria d'I-
talia dalle guerre d'indipendenza alla rivoluzione faßeista), inclusa;

26 una prova orale: un colloquio della durata massima di
45 minuti, sui seguenti argomenti:

a) cultura generale (letteraria, 6torica, giuridica);
b) cultura fascista;
c) pedagogia ed igiene;

36 in tma prova pratica di educazione fleica e di tirocinio al
comando.

B) per concorsi a posti di vice economo:
Prova scritta: svolgimento di un tema di diritto (istituzione di

diritto civile, commerciale, costituzionale ed amministrativo) o di

ragioneria (elementi di ragioneria e di contabilità di Stato).
Prova orale: im colloquio della durata non minore di 45 minuti

e non maggiore di un'ora sui seguenti afgomenti:
a) istituzioni di diritto civile, commerciale, costituzionale ed

amministrativo;
b) elementi di ragioneria e di contabilità di Stato;
c) nozioni di legislazione ecolastica.

Le prove stesse si evolgeranno sui programmi emanati col decreto
Ministeriale 22 marzo 1934-XII, pubblicato nel Bollettino ufficiale del
Ministero dell'educazione nazionale, parte I, n. 15, in data 10 aprile
1934-XII.

Art. 9.

Le prove scritte ed orali avranno luogo in Roma, nei locali che
saranno indicati nell'albo del Ministero dell'educazione nazionale.

Con succee61vo decreto Ministeriale che sarà pubblicato nella
Gazzetta Ufftefale del Regno e nel Bollettino ufficiale di questo Mi-
nistero, parte 2•, saranno indicati i giorni nel quali avranno luogo
le dette prove.

Tutte le prove scritte ed orali, hanno inizio alle ore 8 del mat-
tino.

I candidati ammessi alle prove orali saranno chiamati a gruppt,
con la indicazione dei rispettivi giorni, direttamente o mediante
comunicazione fatta nel Bollettino ufficiale, parte 2a..Perde 11 di-
ritto alla prova di esame chi non si trovi preâente quando giunga
il suo turno, salvo che ne sia stato impedito da gravi motivi, nel
qual caso, qualora la Commissione non abbia ancora esaurito i
lavori delle prove orali, può es6ere ammesso a sostenere la prova
in un turno successivo.

E' pertanto nell'interesse dei candidati di seguire la ynbblica-
zione del Bollettino ufficiale, parte 2a,

Art. 10.

I candidati dovranno dimostrare la loro indentità personale pre-
sentando, prima di ciascuna delle prove di esame a cui sono chia-
mati, alla Commissione esaminatrice o di Vigilanza, la carta di iden-
tità, o il libretto ferroviario, se sono già in servizio dello Stato, o
il libretto postale di riconoscimento personale o il libretto militare
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(con fotografia) se sono ex combattenti o pensionati di guerra, op-
pure, in difetto di tali documenti, la loro fotografia munita della
loro firma autenticata dall'autorità comunale di residenza o da un

Regio notaio. La firma dell'autorità deve eesere autenticata dal pre-
fetto della .relativa :Provincia, e quella del notaio dal presidente del
Tribunale o dal pretore competenti.

Art. 11.

Le graduatorie dei vincitori dei concorsi, da pubblicarsi nel
Bollettino ufficiale del Ministero, parte 2a, 6aranno formate secondo
l'ordine dei punti riportati nella votazione complessiva. In caso
di parità di merito, 6aranno o6servate le disposizioni dell'art. 1 del
11. decreto-legge 5 luglio 1934-XII, n. 1176, intagrate dal R. decreto-
legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2111, e dal R. decreto-legge 2 giugno
1936-XIV, n. 1172.

Per l'assegnazione dei posti agli idenei che risultino invalidi
della guerra 1915-18, per la causa fascista, agli ex combattenti, ai
legionari flumani, agli iscritti al P. N. F. da data anterÏ0re al 28 ot-
tobre 1922, at Sansepolcristi, ai feriti per la cau6a fascista, e, agli
orfani della guerra o dei caduti per la causa fascista, agli invalidi
in seguito alle operazioni militari 6voltest nelle Colonie dell'Africa
Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 Inaggio 1936-XIV e a coloro che
si trovino nelle condizioni di cui all'art. 23 del R. decreto-legge
21 agosto 1937-XV, n. 1542, si osservano le disposizioni contenute
rispettivainente nell'art. 8 della legge 21 ago6to 1921, n. 1312 e suc-
ce66ive estensioni, nell'art. 13 del R. decreto-legge 3 gennaio 1926-IV,
n. 48, nell'art. 16 del R. decreto-legge 30 ottobre 1924-II, n. 1842, negli
articoli 8 e 10 del R. decreto-legge 13 dicembre 1933-XII, n. 1706, nelle
leggi 26 luglio 1929-VII, n. 1307, 12 giugno 1931-IX, n. 777, e nel
R. decreto-legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2111, nei Regi decreti 25 feb-
braio 1935-XIII, n. 270, e 26 settembre 1935-XIII, n. 1843, nel R. decreto-
legge 2 giugno 1936-XIV, n. 1172, nel R. decreto-legge 21 agosto
1987-XV, n. 1542, e nel R. decreto 21 ottobre 1937-XV, n. 2179.

Art. 12.

L'accettazione della nomina non può e6eere in nessun modo
condizionata.
Il vincitore che dichiari di riflutare la nomina, che subordini

la sua accettazione ad una qualunque condizione, che non risponda

entro 11 termine fissatogli dall'Amministrazione o che infine risulti
irreperibile, decade senz'altro dagli effetti del conconjo.

I Vincitori che ar<cettino la nomina sono assunti ai 906tl di ißti-
tutori o di vice economi, con la qualifica di straordinari per un
periodo di prova di sei mesi.

Roma, addl 28 dicembre 1939-XVIII

11 Ministro: BorrtI

(5624)

MINISTERO
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorsi a posti vacanti nei ruoli del persoriale tecnico, amm1.
nistrativo e di vigilanza nel Regi istituti e ne11e Regie scuole
di istruzione media tecilica.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Veduta la legge 15 giugno 1931-IX, n. 889, sul riordinamento della
istruzione media tecnica;

Veduto il R. decreto-legge 23 marzo 1933-XI, n. 227, convert'ito
in legge 8 giugno 1933-XI, n. 742;

Veduto il regolamento approvato con R. decreto 16 ottobre
1934-XIII, n. 1840;

,

Veduto il decreto del Capo del Governo del 2 ottobre 1939-XVII
che autorizza respletamento dei concorsi per fanno XVIII;

Decreta:

Paragrafo 1.

Sono indetti i seguenti concorsi a posti vacanti nel ruoli del
personale tecnico, amministrativo e di vigilanza nel Regi istituti
e nelle Regie scuole di istruzione media tecnica;

ozoumN
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J concorsi anzidetti hanno luogo per esami.

Paragrafo 2.

Titoli di studio.

Per l'ammissione ai concorsi a posti di assistente e di capo offi-
cina nelle Regie scuole e nei Regi istituti tecnici industriali è
richiesto il diploma di perito industriale capotecnico o di maestro
d'arte nella specializzazione corrispondente al posto messo a con-
corso conseguito a norma dell'art. 65 della legge 15 giugno 1931-IX.
n, 889, o diplomi rilaeciati dai Regi istituti industriali in base all'or-
dinamento di cui al R. decreto 31 ottobre 1923-II, n. 2523, o. dalle
preesistenti scuole professionali di 3e grado.

Per l'angnissione al concorso a posti di sottocapo officina nelle
Regie scuole e nei Regi istituti tecnici industriali è richiesto uno
det seguenti titoli di studio:

a) diploma di tecnico o di artigiano rilasciato da una Regia
scuola tecnica a indirizzo industriale o artigiano;

b) licenza da Regia scuola industriale o da Regio laboratorio-
Scuola o da Scuola di tirocinio a orario ridotto, o diploma di abili-
tazione od operato qualificato;

c) licen2a da Regia scuola professionale industriale di 26 grado.
Sono anche amme66i i titOli di cui al comma primo del presente

paragrafo.
'Per l'ammissione al concorso a posti di tecnico agrario nel Regi

istituti tecnici agrarl è richiesto il diploma di perito agrario con-
seguito a norma dell'art. 65 della legge 15 giugno 1931-IX, n. 889, o
delPart. 2 del Regio decreto 30 dicembre 1923-II, n. 3214.

Per Pammissione al• concorso per posti di segretario economo
o di vice segretario e richiesto il possesso di uno dei titoli di studio
seguenti:

a) diploma di abilitazione di Istituto toonico commerciale;
b) diploma di abilitazione tecnica (sezione commercio e ragio-

Beria);
c) licenza da Istituto commerciale;
d) licenza da Istituto tecnico (sezione commercio e ragioneria).

Per Pammissione al concorso a posti di applicato è richiesto uno
dei seguenti titoli:

a) diploma da Scuola tecnica commerciale o da Scuola com-
merciale;

b) licenza da Scuola tecnica agraria o da Scuole pratiche o
speciali di agricoltura;

c) licenza da Scuola tecnica industriale o da Scuola indu-
striale;

d) licenza da Scuola Tirofessionale di 2o grado;
c) licenza da Scuola secondaria di avviamento T>rofessionale;
f) diploma di ammisslone a Scuola media di 20 grado conse-

guito in base all'ordiinamento del R. decreto 6 maggio 1923-I,
n. 10M, o licenza da Scuola media di primo grado conseguita in
base ai precedenti ordinamenti.

Per l'ammissione al concorso a poeti di prefetto di disciplina
ò richiesto uno dei seguenti titoli o titoli superiori:

a) licenza da Scuola tecnica abraria o da Scuola pratica o
speciale di agricoltura;

b) licenza del Scuola tecnica commerciale o da Scuola com-
merciale;

c) licenza da Scuola professionale di 20 grado;
d) licenza da scuola tecnica industriale o da Scuola indu-

striale,
e) diploma di ammissione a scuola media di 26 grado conse-

guito in .base' all'ordinamento del R. decreto 6 maggio 1923-I,
n. 10¾, o licenza da Scuola media di 1° grado conseguita in base
ai precedenti ordinamenti.
In donne non sono ammesse aí concorsi.

Paragrafo 3.

. Limiti di eld.

Coloro che intendono partecipare ai concorsi predetti devono,
alla data del presente decreto, ever compiuto l'età di 18 anni e non
aver superato quella di 30 anni.
Il predetto limite massimo 4 aumentato di 5 anni per coloro

che prestarono servizio militare durante la guerra 1915-18 o in qua-
lità di legionari flumani o che siano stati imbarcati su navl mer-
cantili in sostituzione del servizio militare durante la guerra 1915-18,
per coloro che hanno ipartecipato, nei reparti mobilitati delle Forze
armato dell'Italia, alle operazioni militari svoltasi nello Colonie del-
l'A. O. dal 3 oitohre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV o abbiano par-
tecipato in servizio non isolato all'estero alle relative operazioni
militari dopo il 5 maggio _1936-XIV (legge 24 ottobre 1937-XV, n. 2179).

Il limite massimo di età è aumentato ancora di 4 anni in favore
degli invalidi di guerra, degli invalidi per la causa fascista, degli
invalidi per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale o in con-

seguenza delle operazioni militari in servizio non isolato all'estero
dopo il 5 maggio 1936-XIV, dei decorati al valore militare e di
coloro che abbiano conseguito promozioni per merito di guerra; in
favore di coloro che risultino regolarmente iscritti ai Fasci di
combattimento, senza interruzione da data anteriore al 28 ottobre
1922, per i'Sansepolcristi e per coloro che, essendo muniti di bre-
vetto di ferito per la Causa fascista, risultino iscritti al Partito Na-
zionale Fascista dalla data dell'evento che fu causa della ferita
anche se posteriore alla Marcia su Roma.
Il limite massimo di età di 30 anni è elevato inoltre:

a) di due anni nei riguardi degli aspiranti che siano coniugati
al.la data di scadenza del termine per la presentazione delle do-
mande di partecipazione al concorsi;

b) di un anno per ogni figlio vivente alla data medesima. A
tali effetti la prole naturale è equiparata, dal giorno del legale
riconoscimento, alla legittima.

L'elevazione di cui alla lettera a) si cumula con quella di cui
alla lettera b) ed entrambe con quelle previste da ogni altra dispo-
sizione in vigore, purche complessivamente non si superino i qua-
rantacinque anni (art. 23 del R. decreto 21 agosto 1937-XV, n. 1542).

La condizione del limite massimo di età non è richiesta:

a) per coloro che prestano servizio di ruolo nell'Amministra-
zione dello Stato o nelle Regie scuole e nei Regi istituti di istru-
zione tecnica;

b) per coloro che non abbiano potuto sostenere le prove scritte
in concorsi indetti dopo la pubblicazione del decreto del Capo del
Governo in data 10 ottobre 1934-XII, n. 242, perche richiamati alle
armi o comunque a causa del servizio willitare (art. 8 del R. decreto-
legge 10 aprile 1985-XIII, n. 343);

c) coloro che in qualitA di personale civile non di ruolo delle
Amministrazioni statali prestano servizio alla data del citato decreto
del 4 febbraio 1937-XV quali dipendenti statali non di ruolo, con

qualsiasi denominazione, effettivo ininterrotto servizio d'impiego ci-
vile da almeno due anni, eccettuati gli appartenenti all'Amministra-
zione ferroviaria. ·

Non costituisce interruzione l'allontanamento Klal servizio a

causa di obblighi militari (R. decreto 4 febbraio 1937-XV, n. 100).

* Paragrafo 4.

Delle domande e dei documenti.

La domanda di ammissione, da presentare nei modi o nel ter-
mine fissati nel paragrafo 5 deve indicare, con chiarezza e preci-
sione, cognome, nome, paternità, data e luogo di nascita, titolo di
studio del candidato e l'Istituto che 10 ha rilasciato, il concorso a

cui egli chiede di partecipare, il luogo dove egli intende che gli
sia fatta ogni comunicazione relativa al concorso.
I conecrrenti hanno l'obblico rfi comunicare al Ministero - Di-

rezione generale delle accademie. delle biblioteche, degli affari genc-
rali e del personale. (Ufficio concorsi scuole medie) - qualunque
cambiamento della loro residenza. Il Ministero non asume alcuna

responsabilità per 11 caso di dispersione di comunicazioni causate
da inesatte indicazioni d'ate, o da mancate informazioni su i muta-
menti di residenza.

Alla domanda dovranno essere ellegati, i seguenti documenti:
a) certificato, rilasciato o vistato dal competente segretario o

vice segretario federale o dal segretario federale amntinistrativo,
comprovante l'appartenenza del cand'idato al Partito Nazionale Fa-
seista o ai Gruppi universitari fascisti o ai Fasci giovanili.

Da tale certificato deve risultare l'anno, 11 mese e il giorno del-
l'iscrizione, nonché il possesso della tessera per l'anno in corso.

Per gli italiani non regnicoli e per i cittadini residenti all'estero,
l'iscrizione ai Fasci all'estero dovrà essere comprovata mediante
certificato firmato personalmente dal segretario del Fascio all'estero,
in cui è iscritto il candidato, e vistato d'al Segretario o da uno dei
Vice segretari del P.N.F. ovvero dal Segretario generale o da uno

degli Ispettori centrali dei Fasci degli italiani all'estero e vistato

per ratifica, dal Segretario o da uno dei Vice segretari del P.N.F.,
solo nel caso in cui si attesti l'appartenenza al Partito in epoca
anteriore al 28 ottobre 1922.

Per i cittadini sammarinesi residenti nel territorio della Repub-
blica, il certificato dovrà essere firmato dal Segretario del Partito
Fascista Sammarinese e controfirmato dal Segretario di Stato per
eli affari esteri mentre per. quelli residenti nel Regno, il certificato
sarà firmato dal segretario della Federazione che 11 ha in forza.

ualora il candidato appartenga ai Fasci di combattimento inin-
terrottamente (ht data anteriore al 28 ottobre 1922, dovrà darne la

dimostrazione con certifloato da rilasciarsi personalmenic dal segro-
tario federale. Detto certificato dovrà contenere, oltre alla indica-
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zione dell'anno, del mese e del giorno dell'effettiva iscrizione al
Fasci di combattimento, l'attestaziofie che la iscrizione stessa nonr
stata mai interrotta e che tuttora perdura; 11 certificato dovrà

inoltre essere vl6tato da S E. 11 Ministro Segretario del P.N.F. o da
uno del Vice segretari del P N.F.; coloro che hanno partecipato alla
Marcia su Roma e i Sansepolcristi dovranno produrre il relativo
brevetto.

I mutilati ed invalidi di guerra non sono tenuti a produrre detto
certificato (R. decreto-legge 25 febbraio 1935-XIII, n. 163);

b) estratto dell'atto di nascita. La firma dell'ufficiale delle
stato civile che lo rilascia deve essere autenticata dal presidente
del Tribunale o dal pretore competente;

c) certificato di cittadinanza italiana, legalizzato dal presidente
del Tribunale o dal pretore, 6e rilasciato a firma dell'ufficiale di stato
civile; e dal prefett della Provincia, se rilasciato a firma del podestá
come capo del Comune con la indicazione che non si è privi dei
diritti politici. Sono equiparati ai cittadini dello Stato gli italiant
non regnicoli, anche se manchine della naturalità; -

d) certificato generale del casellario giudiziale; la firma de3
cancelliere dovrft essere autenticata dalla competente autorità giu-
diziaria;

e) certifleato di regolare condotta civile, morale e politica,
rilasciato dal podestit del Comune ove il candidato ha la sua abi-
tuale residenza da almeno un anno, e, in caso dii residenza per
tempo minore altro certiilcato del podestò della precedente residenza
entro l'anno con la dichiarazione del fine per cui esso è rilasciato.
I.a firma di detta autorità deve essere autenticata dal prefetto della
Provincia. L'Amministrazione si riserva di assumere informazioni,
in modo insindacabile e con tutti i mezzi a sua disposizione, sulla
condotta politica e civile dell'istante ed in conseguenza di escludere
dal concorso, anche dopo l'inizio delle prove o dopo l'espletamento
del concorso stesso 11 candidato che non risultasse degno di parte-
ciparvi. Per ciò che riguarda la condotta militare, l'Ammini6ÍTS-
zione potrà valersi della facoltà di esclusione anche se concorra

l'estremo che il candidato abbia servito con fe.deltà ed onore;
f) stato di -famiglia debitamente legalizzato dal prefetto (da

posentarsi solo dal candidati che siano coniugati con o senza prole,
e dai vedovi con prole);

g) certificato di sana costituzione ed esente da difetti flsief

tali da impedire l'adempimento del doveri di insegnanto, rilasciato
dal medico provinciale, o da un medico militare, o da un ufficiale
sanitario, o da un medlico condotto.

La qualifica del medico deve risultare chiaramente dal certifl-
cato, la firma del inedico provinciale deve essere autenticata dal

profotto, quella del medico militare dalla superiore autorità mili-

tare, e quella degli altri sanitari dal podestà, la cui firma deve

essere, a sua volta, autenticata dal prefetto;
h) certificato comprovanto di avere ottemperato alle disposi

zioni delle leggi sul reclutamento c, per coloro che abbiano prestato
servizio militare o siano stati arruolati, copia del foglio matricolare
o dello stato di servizio munito, ove occorra, della relativa dichia-

razione inlegrativa. o di quella attestante di aver partecipato alle

operazioni militari in A. O. o alle operazioni militari in servizio
non isolato all'estero. I candidati che non abbiano prestato 6ervizio
militare dovranno produrre un documento che ne dichiari 11 motivo

o, comunque, la propria posizione rispetto alle leggi sul recluta-
mento.
I candidati che trovansi a prestare servizio militare dovranno

produrre una dichiarazione del comandante del Corpo attestante la
loro posizione.

i) originale o copin antentica legalizzata del titolo in base
al quale si domanda l'ammissione;

l) fotografia del candidato con la sua firma autenticata dal

podestä o da un notaio, a meno che 11 concorrente stesso sia fornito
di libretto ferroviario personale o di altro documento di identità con

fotografla e firma autenticata rilasciata da una Amministrazione
statale; nel qual caso il candidato dovrà farne dichiarazione nella

domanda;
m) dichiarazione in carta semplice e sotto la propria responsa-

bilità di non appartenere alla razza ebraica;

n) elenco in carta libera, ed in duplice esemplare, dei doeu-
menti presentatt.

o) at documenti di rito i candidati possono unire i titoli che

ritengono opportuno di presentare per attestare la propria eventuale
condizione di ex-combattenti, di mutilati ed invalidi di guerra o per
la causa nazionale o per la difesa delle Colonie A. O., o in conse-

guenza di operazioni militari in servizio non isolato all'estero, di
orfani per le cause stesse o vediove.

I certificati devono essere conforini alle vigenti disposizioni sul
bollo, e qucJli indicati alle lettere a), c). d), e), e g) debbono essere
di data non anteriore di tre mesi a quella del presente bando.

Le autenticazioni delle firme non sono necessarie se i certificati

vengorio rilasciati da autorità
.
amministrative residenti nella città

di Roma.
Sono dispensati dal presentare i documenti di cui aÌle lettere b)

c), d), e), g) i concorrenti che abbiano già un ufficio di ruolo, in
una amministrazione governativa, con diritto a pensione a carico
dello Stato, purchè comprovino la loro qualità e la loro permanenza
in servizio alla data del presente bando, con certificato rilasciato
dalla competente autorità.

Paragrafo 5.

Norme per la presentazione dei doctanenti. .

Le domande di ammissione scritte su carta bollata da L. Ge
corredate di tutti i documenti di cui al precedente paragrufo, deb
bono pervenire al Ministero dell'educazione nazionale - Direzione
generale delle accademie, delle biblioteche, degli affari generali e
del personale - Uffleio concorsi scuole medie - noti oltre 60 glorni
dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzella Uf-
ffciale del Regno.

I concorrenti che risiedono nelle Colonie e nei possedimenti
italiani ovvero all'estero, avranno facoltà di presentare, nel termine
suddetto, la sola domanda, salvo a produrre i documenti entro 30

giorni successivi al termine di scadenza del bando
Coloro che partecipano contemporaneamente a più concorsi, deb-

bono presentare altrettante domande. I documenti possono essere

uniti ad una sola delle domande presentate, purché a tutte le altre

sia unita copia dell'elenco, di cui al paragrafo precedente.
Quando si avvalga di tale facoltà, il concorrente à tenuto a spe-

cificare nelle altre domande il concorso per il quale ha presentato
la documentazione.
I documenti di rito debbono pervenire tutti unitamente alla

domanda, entro 11 termine qui stabilito; la mancanza anche di un
solo documento importa la esclusione dal concorso.

Qualora qualche documento sia formalmente imperfetto, 11 Mi-

nistero potrà respingerlo, con invito. a regolarizzaflo entro un ter-
mine, in ogni caso non superiore a quindici giorni dalla data della
lettera di partecipazione, sotto pena di esclusione dal concorso.

Sono ceclust coloro le cui domande di ammissione ai concorsi,

perverranno al Ministero dopo il termine anzi stabilito, anche se

presentato in tempo utile agli ufflei postali, o che non l'abbiano

corredate entro il termine stesso, di tutti i documenti di rito o non

abbiano restituito, entro 11 termine loro assegnato debitamente rego-
larizzati, i documenti di cui al comma precedente.

La data di arrivo delle domande è stabilita dal bollo apposto
dal competente ufficio del Ministero.

Nonost:1nte la regolarità formale delle domande e dei documenti,
il Ministero con dëcreto non motivato ed insindacabile, può negare

l'ammissione at concorrenti
Saranno esclusi anche coloro che faranno riferimento a docu-

menti ed a titoli presentati, sia presso altre amministrazioni, sia

presso questo Ministero.

Paragrafo 0.

Norme per gli esami.

11 Ministero decide dell'aimnissione o della esclusione dal con-

corso.

Solo del provvedimento di esclusione si darà diretta comunica-
zione all'interessato, tale provvedimento è dennitivo e·contro esso

non à quindli ammesso altro ricorso che quello al Consiglio di Stato
o in via straordinaria al Re.
In mancanza di comunicazione di esclusione il candidato si in-

tenderà senz'altro ammesso, salvo che un motivo di esclusione sia

accertato in momento. posteriore, e dovrà quindi intervenire alle

prove scritte di esame nei giorni che saranno indicati con suCCBS6iVO

decreto Ministeriale, 11 quale sarà pubblicato nella Ga:zetta Ufficiale
del Regno e nel Bollettino ufficiale di questo Ministero, parte II,
senza attendere alcun preavviso speciale o invito da parte del Mi-
nistero.
Il candidato ammesso a concorsi che non si presenti nel giorni

flssati o che manchi ad una delle prove è ritenuto come rinuncia-
tario.
I candidati dovranno presentarsi alle prove muniti di quanto

occorra per scrivere o disegnare, trarne la carta che sarà fornita
dial Ministero,.debitamente bollata, sia per la minuta sia per la

bella copia.
Gli esami di concorso consisteranno:

16 per postt di assistente o di capo officina, o sottocapo officina,

in una prova scritta, in una prove pratica, in una prova grafica e

in una prova orale, ad eccezione del posto di assistente per chimien

per il quale non à richiesta la prova grafica.
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2•-per posti di tecnico agrario, in due prove scritte, una prova
pratica e una orale;

3• per posti di segretario ecönomo, in due prove scritte, una
pratica di dattilografla ed una orale;

4• per posti di vice segretario, in una prova ectitta, una pra-
tica di dattilografla ed una orale;

50 per posti di applicato, in una prova scritta, una pratica di
dattilografia ed una orale;

Go per posti di prefetto di disciplina, in una prova scritta e una
orale.

Tutte le prove di esame per i concorsi anzidetti verteranno sul
programmi approvati con R. decreto 16 ottobre 1934-XII, n. 1840, ed
annessi al presente bando in allegato A.

.
Sono ammessi alle prove orali e pratiche i candidati che abbiano

riportato una media di almeno sette decimi nelle prove scritte e

grafiche, con non meno di sei decimi in ciascuna di esse. Le prove
orali, la prova grafica di calligrafla e la prova pratica di dettilo-
gra11a, non si intendono superate, se non sia stata riportata in cia-
scuna di esse una votazione minima di sei decimi; per le altre

prove pratiche la votazione minima da riportare è di eette decimi.
I candidati ammessi alle prove orali e pratiche saranno chiamati

a gruppi, con la indicazione dei rispettivi giorni, direttamente o

mediante comunicazione fatta nel Bollettino Ufficiale di questo Mi-
nistero, parte II.

Paragrafo 7.

La graduatoria dei vincitori dei concorsi, sarà formata secondo

l'ordine dei punti della vitazione complessiva.
In caso di parità di merito saranno osservate le disposizioni

dell'art. 1 del R. decreto-legge 5 luglio 1934-XII, n. 1176, integrate dal
R. decreto-legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2111, e del R. decreto-legge
2 giugno 1936-XIV, n. 1172.

Per l'assegnazione dei posti agli idonei che risultino invalidi della
guerra 1915-18 o per la difesa delle Colonie A. O. o in seguito a

operazioni militati in servizio non isolato all'estero e per la causa

fascista, o ex combattenti, legionari flumani, iscritti al P.N.F. inin-
terrottamente da data anteriore al 28 ottobre 1922, Sansepolcristi,
feriti per la causa fascista, o idonei orfani della guerra o dei caduti
per la causa fascista o per la difesa delle Colonie A. O. dal 3 otto-
bre 1935 al 5 maggio 1936 o in seguito a operazioni militari in ser-

Vizio non isolato all'estero dopo il 5 maggio 1936, si osserveranno le

disposizioni rispettivamente contenute nell'art. 8 della legge 21 ago-
sto 1921. n. 1372, e successive èstensioni, nell'art. 13 del R. decreto-
legge 3 gennaio 1926-IV, n. 48, nell'art. 16 del R. decreto-legge 30 otto-
bre 1924-11, n. 1842, negli articoli 8 e 10 del R. decreto-legge 13 di-

cembre 1933-XI, n. 1700, nelle leggi 26 luglio 1929-VII, n. 1397, e

12 giugne 1931-IX, n. 777, nel R. decreto-legge 2 dicembre 1935-XIV,
n. 2111, e nei Regi decreti 25 febbraio 1935-XIII, n. 290, e 26 settembre
1935-XIII, n. 1845, nel R. decreto-legge 2 giugno 1936-XIV, n. 1172,
nel R. decreto-legge 21 agosto 1937-XV, n. 1542, e nel R. decreto

21 ottobre 1937-XV, n. 2179.

Paragrafo 8.

Nomina.

I vincitori del concorsi saranno nominati in prova per un pe-
riodo di sei mesi. Durante questo periodo compete loro l'assegno
fissato con decreto dei Ministero per le finanze in applicazione del-
l'art. 17 del R. decreto 11 novembre 1923-II, n. 2395.

Agli aventi diritto compete, altresl, l'aggiunta di famiglia giusta
le vigenti disposizioni.

Sono esenti dal periodo di prova i vincitori che si trovino nelle
condizioni di cui all'ultimo comma dell'art. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926-IV, n. 46.

I concorrenti che abbiano superato le prove di esame ed ecce-

dano il numero dei posti messi a concorso, non acquistano alcun
diritto a coprire quelli che si rendano contemporaneamente, o suc-

cessivamente vacanti. L'Amministrazione ha, però, Jacoltà di asse-
gnare ai detti concorrenti, secondo l'ordine della graduatoria, i

posti che si rendano disponibili, entro sei mesi dall'approvazione
delle graduatorie medesime nel limite massimo di un decimo, o

frazione di un decimo, di quelli messi a concorso.

Paragrafo 9.

Restituzione det documenti. •

La restituzione dei documenti è di regola, fatta a cura del Mini-
stero dopo 180 giorni dalla data di pubblicázione dell'e.sito del con-
corso neŒ « Bollettino ufuciale » del Ministero.

Tuttavia i concorrenti potranno ritirarli, o farli ritirare anche

prima, a loro cura e spese, piirchè-dichiarino su carta legale da
L. 6 di non avvalersi della facoltA di ricorso contro l'esito dei
concorsi.

Roma, addì 28 dicembre 1939-XVIII
18 Ministro: BOTTAI

ALLEGATO A

1· - PROGRAMMA DELL'ESAME DI CONCORSO
PER IL POSTO DI SEGRETARIO ECONOMO

L'esame comprende:
a) una prova scritta di diritto;
b) una prova scritta di computisteria e ragioncria;
c) una prova pratica di dattilografla;
d) una prova cra3e..

Le prove scritte della durata di 5 ore ciascuna, consistono nello

svolgimento di un tema su argomento o argomenti della prova
orale.

La prova orale, della durata di minuti 45, verte sulle seguenti
materie:

Nozioni di diritto civite.

Nozioni di diritto e dell'ordinamento giuridico - Diritto ogget-
tivo e soggettivo.

Fonti del Diritto - Interpretazioni delle norme giuridiche - Li-

miti di efficacia delle norme giuridiche: nel tempo e nello spazio.
Le persone fisiche - Capacità di diritto e capteità di agire -

Cittadinanza - Domicilio, residenza, dimora - Assenza.

Le persone giuridiche.
Distinzioni delle cose.
Diritti reali: proprietù e suoi -modi di acquisto - Possesso:

gradi, effetti e tutela.
Cenni generali sull'usufrutto, uso e abitazione: sulle servitil

prediali.
Obbligazioni: fonti delle obbligazioni - Contratti: specie, re-

quisiti, effetti.
Varie specie di obbligazioni.
Quasi contratti.
Effetti delle obbligazioni - Adempimento - Mora: caso fortuita.

Colpa - Dolo: risarcimento dei danni. Estinzione delle obbliga-

zioni. Garanzia delle obbligazioni.
Delitti e quasi delitti.
I principali contratti speciali con particolare riguardo ai vari

tipi di scuole e istituti di istruzione tecnica.
Cenni generali sulla trascrizione.
Cenni generali sulla prescrizione.
Principi generali sui diritti di famiglia.
Principi fondamentali sulle successioni legittime e testamen-

tarle.
Principi generali sulle donazioni.

Nozioni di diritto commerciale.

Concetto e fonti del dirdito commercial'e.
Atti di commercio.
Il commerciante.
Diritti ed obblighi del commerciante.
Mediatori.
Le società commerciali - Nozioni generali e varie specie di

società
Caratteristiche peculiari delle obbligaziom commerciall - Mon-

dato e commissione - Vendita - Le operazioni di borsa e contratto

di riporto - Contratto di conto corrente - Pegno - Deposito e sue

varie specie - Contratto di assicurazione - Contratto di trasporto.
I titoli di credito e le disposizioni sulle cambiali e sugli assegni.
Il fallimento e i suoi effetti.

Cenni sull'amministrazione e chiusura del fallimento.

Concordato giudiziario e concordato preventivo.
Reati in materia fallimentare.
Prescrizione 6ommerciale.
Cenni di diritto industriale. L'azienda industriale e suoi elc-

menti.
Marchi di fabbrica e privative indu6triali.
Nave - Le persone: proprietari, armatorå, capitano, equipaggio.

Nozioni dg diritto pubblico.

Concetto ed elementi dello Stato.
Società delle Nazioni.

Çaratteristiche dello Stato anoderno - La distinzione dei poteri.
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Ordinamento costituzionale dello Stato italiano - Lo Statuto del
Regno - LG Stato sovrano secondo 11 concetto fascista ed i suoi
scopi

Organi costituzionali dello Stato.
11 Re - Legge della successione - Prercgative regie nei riguardi

del potere legislativo, esecutivo e giudiziario.
Il Governo del Re - L'organizzazione del potere esecutivo me-

condé la legge 24 dicembre 1925-IV, n. 2263.
Il Primo Ministro: suo funzioni e prerogative - I Ministri - 11

Consiglio del Ministri.
Il Gran Consiglio del Fascismo - Composizione, attribuzioni.
Il Parlamento: Senato e Camera dei Deputati Composizione,

attribuzioni - Immunità parlarnentare.
La formazione delle leggi - Discussione e votaziöne - Sanzione

del Re - Promulgazione, pulyblicazione.
Facoltà del potere esecutivo di emanare norine giuridiche - Leg-

gi delegate; decreti-legge - Tiegolamenti c loro diverse specio - Cir-
colari, Istruzioni.

Ordinamento anuninistrativo dello Stato italiano.
I Ministeri: Cenni sul loro ordinamento.
Le amministrazioni autonome.
Il Consiglio di Stato - La Corte dei Conti - Ordinamento e fun-

zioni di detti organi.
Il Consiglio di Pretettura.
Il Prefetto.
Comune - Il Podestà - Sue attribuzioni La Consulta munici-

pale - Il Segretario comunalo - Il Governatorato di Roma.
Provincia - Il Preside ed il Rettorato provinciale.
La Giunta provinciale amministrativa: ordinamento e funzioni.
I beni pubblici - Demanio pubblico e - beni patrimoniali dello

Stato - Il patrimonio indisponibile - I beni di uso pubblico dei
Comuni e delle Provincie - Le espropriazioni per enusa di pubblica
utilità.

La giustizia nell'amministrazfone - Cowetto della protezione
giuridica nei confronti della pubblica amministrazione - Diritti ed
interessi. .

La giustizia ordinaria - PrÏncipi generali e limiti di tale giu-
risdizione.
Il ricorso gerarchico ed 11 ricorso straordinario al Re.
Le giurisdizioni amministrative - Principi generali.

Ordinamento corporaliva delfo Stato Italiano.

Le associazioni professionali; riconoscimento giuridico.
Struttura ed organt di dette associazioni - Loro particolari fun-

zioni e poteri.
Associazioni di primo e secondo grado e associazioni di grado

superiore.
Cenno sull'attuale inquadramento delle atività produttive nelle

grandi Confederazioni nazionali.
Controllo dello Stato sulle associazioni professionali.
Cenni sulla. natura e sull'efficacia giuridica del contratto col-

lettivo di lavoro - La magistratura del lavoro.
Le Corporazioni: loro costituzione,- loro attribuzioni.
Il Consiglio nazionale delle Corporazioni: sua composizione, sue

attribuzioni.
Consigli e uilici provinciali dell'economia corporativa; loro co-

stituzione, loro funzient.
Legislazione sociale Cenni sugli uffici di collocamento - Cenni

Fulle assicurazioni sociali (contro gli infortuni, l'invalidità e la
vecchiaia, la tubercolosi, la disoccupazione involontagia: di mater-
nità) - Conni sull'Opera Nazionale Dopolavoro - Opera Maternità e
infanzia - Patronato Nazionale.

Norme generali sul contratto di impiego privato.

Legislazione scolastica.

Ordinamento del Ministero dell'Educazione Nazionale - Servizi
vari - Consiglio superiore (composizione, attribuzioni).

Ordinamento della istruzione tecnica in base alla vigente le
gislazione.

Istruzione classica scientifka e magistrale - Istruzione superiore
(Università e Istituti di istruzione superiore).

Nozioni di statistica.

Cenni generali - L'ordine dei fenomeni collettivi - La ricerca
della uniformità - Osservazione dei fenomeni collettivi - Metodo
statistico.

Rivelazione dei fenomeni collettivi - Metodi e strumenti di rive-
lüElone - Lo spoglio e l'aggruppamento dei dati - Cause di errori;
conni sui metodi per la scoperta e la correzione di essi.

Elaborazione dei dati statistici - Cenni sommari 6RI BOÍOdi di ela-
borazione dei dati - Medie, rapporti, indici, serie e periazioni, ecc.

Rappresentazione dei dati statistici - Tabelle statistiche - Dia-
grammi - Cartogrammi Uffici di Statistica - Istituto .centrale di sta-
tistica.

Cenni generall di statistica demografica ed economica.

Computisteria e Ragioneria.

A) Computisteria, sistemi monetari e parità monetario.
Elementi di costi e ricavi mercantill - Interesse e sconto; varie

specie.
Cambiali, tratte e pagherò cambiari - Varie specie di assegni e

di vaglia bancarl - Distinta di sconto - Conti correnti - Cambio
- Fondi pubblici e privati - Quotazioni ed operazioni di borsa.

B) Ragioneria generale: Aziende in genere; varie specle; loro
classificaz.ione. - Inventario - Bilanci di previsione - Gestione della
azienda e fatti amministrativi - Scritture computistiche - Sistemi o
metodi di st,ritturo - Forme della partita doppia - Rendiconto.

C) Ragloneria applicata, con speciale riguardo ai vari tipi di
Scuola o di Istituto d'istruzione tecnica (contabilit agraria, indtÞ
striale, mercantile).

D) Aziende pubbliche - Cenni sul patrimonio e sulla gestione
dell'azienda dello Stato, degli enti antarchici e territoriali - Cenni
sui preventivi e sui consuntivL

E) Ordinamento amministrativo-contabile dello Scuole ed Isti-
tûti d'istruzione tecnica.

Dattilografia.

La prova pratica di dattilografia consiste nello scrivere per la
durata di 10 minuti un brano dettato, e nella formazione, nel ter-
mine stabilito dalla Commissione esaminatrice, di una tabella con

dati numerici.

2• - PROGRAMMA DELL'ESAME DI CONCORSO
PER IL POSTO DI VICE SEGRETARIÓ

L'esame consiste in una prova scritta, di computisteria e raglo-
neria ed in una prova orale, sui programmi delle corrispondenti
prove del concorso per segretario economo.

L'esame comprende anche una prova pratica di dattilografia
analoga a quella stabilita per l'anzidetto concorso.

36 - PROGRAMMA DELL'ESAME DI CONCORSO
PER IL POSTO DI APPLICATO

Prova scrittd.

Componimento italiano.
Risoluzione di un problemi in applicazione del programma della

prova orale.

Prova orate.
Carta del lavoro.
Elementi di storia d'Italia dal 1815 ai giorni nostri - Elementi

di geografla dell'Europa e particolarmente dell'Italia e delle sue
Colonie.
Aritmetica pratica - Numeri interi e frazionari, con particolare

riguardo ai numeri decimali - Proporzioni o proporzionabilità ed
applicazioni - Calcoli percentuali.

Nozioni generali sull'ordinamento dell'Amministrazione della
educazione nazionale.

Nozioni elementari di statistica.
Ordinamento degli archivi.

Prova pratica.
Dattilografia.

4• PROGRAMMA DELL'ESAME DI CONCORSO PER IL POSTO
DI TECNICO AGRARIO NEI REGI ISTITUTI TECNICI AGRARI

L'esame comprende due prove scritte, una prova pratica e una
prova orale.

Le prove scritte sono: una di agraria ed economia rurale e una
di contabilità agraria.

La prova scritta di agraria ed economia rurale consiste nella
trattazione di un tema relativo a questioni pratiche di tecnica cul-
turale o riguardante una importante coltivazione erbacea od arbo-
rea,,e l'ormnnmentp dell'azienda rurale.

La prova scritta di contabilità agrarla consiste nello svolgi-
mento di un tema relativo all'impianto della contabilità di una
azienda agricola di modesta importanza, oppure riguargla nte le



12 . suppiomonto ordinario alla GAzzETTA UFFICIALE n. 302 del 30 dicembre 1939-XVIII

. registrazioni cronologiche e sistemittiche, l'apertura e la chiusura
del conti nelle aziende condotte in economia, in affitto o a colonia.

La prova orale consiste in un <olloquio sugli argomenti com-
presi nei programmi degli istituti tecnici agrari per le seguenti
materie: agricoltura, economia rurale e zootecnica.

La prova pratica consiste nella esecuzione di uno o più esperi-
nienti pratici, compresi tra quelli in:lleati nei programmi dell'esame
di perito agrario per le materie: agricoltura, zootecnica, industrie
agrarie, meccanica agraria.

Nella prova pratica il candidato dovrA dimostrare non solo di
avere acquistato la necessaria pratica e sicurezza nelle varie ope-
razioni, ma di essere altresi in grado di illustrare le oper:tzioni
stesse agli alunni, e di saperli guidare ad eseguirle razionalmente.

5° - PROGRAMMA DELL'ESAME DI CONCOllSO
PEIl IL POSTO DI PREFETTO DI DISCIPLINA

L'esame comprende una pfDVR 6Cilita e Una PTOVÀ UTale.
La prova scritta consiste nello svolglmento di un tema sopra

argomenti relativi alla famiglia, al lavoro, alla scuola e alla vita
nazionale.

La prova orale consta di tre parti: la prima riguarda 1:t cul-
tura generale, la seconda la matematica elen.entare e le nozi6ni di
computisteria, la terza le nozioni varie e si svolge in base ai

seguenti programmi:
Cuuuta generale.

I ettura, riassunto e commento di passi scelti.
Nozioni sulla storia d'Italia, dal 1848 ai giorni nostri.
Elementi di geografia dell'Europa in generale e dell'Ittilia in

particolare.
Elementi di cultura fascista.
Matematica elementare e nozioni <li compu:isteria. '

Sisteina metrico decimale, numeri complessi, potenze e radici,
rapporti e proporzioni, regole del 3 sempli<c e del 3 composto, in-
teresse e sconto, regola di miscuglio, regola (li s3cietà.

Siisura delle superfici delle principali figure geomeiriclie: rogole
por la determinazione di aree e volumi del più comuni soli<1i geo-
metrici.

Compra-vendita; fatture. ricevute, quietante, ordini di pagamen-
to, effetti commerciali, conti correnti semplici e a interessi; tra-
Sporti.

Nozioni varte.

Gli apparati principali del nostro corpo e le 1670 funzioni;•re-
spirazione, digestione - Sostanze alimentari e reazioni; bevande -

Innervazione - La vista e l'uflito - L'organo della loquela - L'olfatto.
Alcuni bisogni del nostro corpo: fame e riellÌÐ6ta Blinientare,

la sete e il sonno. '

Pulizia del corpo e degli indumenti.
Escrcizio dei muscoli e lavoro infellettuale.
Principali norme igieniche da osseTvarsi nei Convitti.
Primi soccorsi nei casi d'urgenza - Acciffenti per fulminazione -

Accessi convulsivi Avvelenanienti - Asfissia - Curpi estranei - Pun-
tura d'insetti.

alattle contagiose; le pifi importa11ti norine profilatticlic.
Pratica di assistenza agli infermi.
L'educazione fisica, morale e civile nel Convuto, nella casa enella scuola.
Nozioni elementari sull'ordinamento tunniinistrativo e corpora-

tivo dello Stato.
Nozioni elementarl di statistica.

0° PROGRAMMA DELL'ESAME DI CONCOllSO I'ER I POSTI
DI ASSISTENTE NEGLI ISTITITTI TECNICI INDUSTRIALI

I,'eEame coniprerille una prova scritta, una prova pration, un:1

prova grafica ed una prova orale, ad c<ceziolle <lella specializza-
zione per chimica e tintoria per la quale nori sar:'t riclitesta la
prova grafica.
,

Gli argomenti proposti e la loro trattazi6ne Saranno adeguati
ai programmi d'insegnamento degli istituti industriali.

A) La prova scritta consisterà nello svolgimento di un teina
riguardante una (lelle seguenti materie:

1. La meccanica e le macchine per l'as6istente lla destinstrei al
laboratorio di macchine.

2. L'elettrotecnica generale e gli impianti elettrici per l'assistellte
da destinarsi al laboratorio di elettrotecnica.

3. La chimica generale c l'analisi generale, per lassistente da
destinersi al laboratorio di chimica.

B) la prova pratica consisterà, in analogia a quanto ò indi-
cato in A):

1. Nell'esecuzione di iina o piti prove stabilite 6ui prograntmi tlel
laboratorio di macchine;

2. Nell'esecuzione di una o più prove stabilite nel programma
del laboratorio di elettrotecnica;

3) Nell'esecuzione di una o più prove stabilite nei programmt
di laboratorio di analisi chimica generale.

C) la prova grafica consisterà nell'esecuzione di un elaborato
relativo ai programmi sl'insegnamento stabiliti Der gli istituti tec-
nici industriali per le seguenti materie, in corrispondenza delle spe-
cializzazioni .indicate nella lettera A):

Per il concorso di cui al n. 1 dellä lettera A): disegno per mec-
canici-elettricisti, specializzazione meccanici;

Per 11 concorso di cui al n. 2 della lettera A) disegno per mec-
canici elettricisti, specializzazione per elettrielsti.

D) La prova orale consisterà in un colloquio su argomenti
compresi nei programmi degli istituti industriali, secondo la trat-

tazione che comporta il grado di tali istituti, e riguardanti, per le
singole specializzazioni, rispettivamente le materie indiegte alla

lettera A)

'le PROGRAMMA DET.L'ESAME DI CONCORSO
PER 1 POSTI DI CAPO OFFICTNA E SOTTOCAPO OFFICINA

L'esame comprende una prova scritta, una prova grafica, una

prova pratica ed una prova orale.
A) la prova scritta consisterà nella risoluzione di un problema

di applicazione numerica, riferentesi elle lavorazioni stabilite dai

programmi di esercitazioni pratiche delle relative specializzazioni.
B) la prova grafica. che potrà essere eventualmente riunita

con la prova scritta consisterà in uno schizzo o in un disegno dal
vero debitamente quotali, oppure in una rappresentazione a memoria
di un organo di macchina o di un apparecchio o di una attrezza-

tura, oppure in un disagna o schema d'inventiva del candidato su

dati assegnati.
C) La prova prati6a < ons.isterti nella esecuzione di uno O piil

lavori atti a saggiare la enpacitit del candidato in rapporto, sia le

mansioni conncese col posto messo a concorso, sia agli argomenti
dei programmi di esercitazioni stabiliti per le relative specializza-
zioni.

E' in facoltà della Commissione esaminatrice di richiedere al

cadidato anche una relazione illustrativa sul procedimenti seguiti,
sulle difficoltà incontrate o sulle apparecchiature ed attrezzature
impiegate.

D) La prova oralo consisterà in un colloquio sugli argomenti
del programmi stabiliti per le esercitazioni pratiche inerenti al

posto messo a concorso.

(5625)

MINISTERO
DELL'EDUCAZION15 NAZIONALE

Aumento del numero delle cattedre del Regi istituti d'istru·
zione media classica, scientiilca o magistrale e di altri Istituti
e Scuole, messe a concorso col decreto Ministeriale 27 ot.
tobre 1939-XVII e proroga del termine stabillto per la parte·
cipazione al concorso medesimo.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Visto il decreto Ministeriale 27 ottobre 1939-XVII, pub-
blicato nel supplemento ordinario della Gazzetta Ufficiale
del Regno n. 234 del 31 ottobre 1930-XVIII, col quale ven-
nero indetti i concorsi generali a cattedre nei Regi istituti
di istruzione media classica, scientifica e magistrale, nelle
Regie scuole e nei Regi istituti di istruzione media tecnica
e nelle Regie scuole e nei Regi corsi secondari di avvia-
mento professionale e i relativi esami di abilitazione alPin-

segnamento medio;
Vista la lettera della Presidenza del Consiglio dei Ministri
n. 7544 - 11/1.3.1. in data 20 dicembre 1939-XVIII, concer-
nente l'aumento di posti per alcuni concorsi a cattedre da

espletare ne1Panno XVIII;

Decreta :

Paragrafo 1°.

Limitatamente ai concorsi-esami di sStato sottoindicati
viene aumentato il numero delle cattedre, giA messe a con-

corso col decreto Ministeriale 27 ottobre 1939-XVIII citato,
e portato alla seguente misura:
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Paragrafo 2.

11 termine già stabilito dal paragrafo 7 del decreto Mini-
steriale 27 ottobre 1939-XVII, wiene prorogato, per la pre-
sentazione delle domande di ammissione a tutti i concorsi-
esami di Stato indetti con detto decreto Ministeriale, di
trenta giorni a contare da quello successivo alla data di
pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufßciale
del llegno.

Roma, addì 30 dicembre 1939-XVIII

Il Ministro: BorrrAI

(5623)

MINISTERO
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorsi a 8 posti di macchinista e a 50 posti di bidello
nel Regi istituti medi di istruzione

IL MINISTllO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE °

Visto 11 R. decreto 6 maggio 1923-I: Ordinamento dell'istruzione
media e dei Convitti nazionali;

Visto il R. decreto 11 novembre 1923-II, n. 2395: Ordinamento ge-
rarchico delle Amministrazioni dello Stato e successive modifica-
zioni;

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923-III, n. 2960: Disposizioni sullo
stato giuridico degli impiegati civili delle Amministrazioni dello
Stato;

Visto 11 decreto Ministeriale 30 aprile 1924-II, n. 965: Ordina-
mento interno delle Giunte e dei Regi istituti di istruzione media;

Visto 11 R. decreto-legge 30 ottobre 1924-III, n. 1842: Sistemazione
economica e giuridica del personale proveniente dall'guninistral
stone statale di Fiume;

Visto il R. decreto 27 novembre 1924-III n. 2307: Regolamentt
sullo stato dei presidi, dei profes60ri e del personale assistento d
6egreteria e subalterno dei Itegi istituti medi di istruzione;

Visto il decreto Intermini6teriale 16 settembre 1936-XIV, che 6tabilisce il numero complessivo dei posti di ruolo del personale nor
insegnante e subalterno dei llegi Istituti medi di istruzione classica
scientitlca e magistrale;

Visto il R. decreio-legge 28 settembre 1934-XII, ng 1507: Requi
siti per l'ammissione ai concorsi ed impieghi nelle Ammluistrazioni
dello Stato;

Visto il R. decreto-legge 25 febbraio 1935-XIII, n. 163: Ammissione
dei mutilati ed invalidi di guerra ai pubblici concorsi;

Visto il decreto di S. E. il Capo del Governo, in data 9 ottobre
1939-XVII, che autorizza l'espletamento dèl concorsi durante l'anno
1940-XVIII;

becreta:

Art. 1.

Sono indetti i sottoindicati concorsi per titoli per il conferi-
mento: di otto poeti di macchinista e di 50 posti di bidello nei Regiistituti di istruzione media classica, scientifica e magistrale.

E' in facoltà della commissione del concorso di macchinista di
chiamare ad una prova pratica quei candidati che non possano, peri loro titoli, documentare sufficientemente la loro conoseenza dei
gabinetti e dei laboratori scientifici; da tale concorso sono escluse
le donne.
Al concorso di bidello sono ammesse anche le donne, alle qimlisono riservati 10 posti.

Art. 2.

Limite di età: Coloro che intendono partecipare ai concorsi
predetti dovranno alla data del presente decreto, aver compiutol'età di 18 anni e non superato quella di anni 30.
Il limite massimo di età è elevato ad anni 35 per gli aspirantiche abbiano prestato servizio militare durante la guerra 1915-18 o inqualità di legionari flumani, o che siano stati imbarcati su navi

mercantill ili sostituzione del servizio militare durante la guerra
1915-18, oppure abbiano partecipato, nei reparti mobilitati delle Forze
armate dello Stato, alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie
dell'A.O. dal 3 ottobre 1935-XIII, al 5 maggio 1936-XIV, oppure abbiano
partecipato, dopo 11 5 maggio 1936-XIV, in servizio militare non iso-
lato all'estero a relative operazioni militari.



14 Suppigmento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 302 del 30 dicembre 1939-XVIII

Per gli invalidi di guerra, gli invalidi per la causa fascista gli
invalidi iper la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, i cittadini

.
che in servizio militare non isolato all'estero sono divenuti invalidi
in dipendenza dellä operazioni militari, i decorati al valore militare
e coloro che abbiano conseguito promozioni per merito di guerra, il
limite massimo di età è elevato ad anni 39.

Inoltre, per coloro che riáultino regolarmente inscritti al Partito
Nazionale Fascista, senza interruzione, da data anteriore al 28 ot-
tobre 1928 e per i feriti per la causa fascista che risultino iscritti
ininterrottamente al Partito Nazionale Fascista dalla data dell'evento
che fu causa della ferita anche se postbilofe alla Marcia su Roma
e per coloro che sono in possesso del brevetto di Sansepolerista i
suddetti limiti di età sono aumentati di quattro anni.
Il limite massimo di età è elevato di due anni per coloro che

alla data in cui scade 11 termine di presentazione delle domande di
partecipazione al concorso risultino coniugati; è elevato di un anno

per ogni figlio vivente alla suddetta data. A tali effetti la prole natu-
rale, dal giorno del legale riconoscimentp, à equiparata a quella
legittima.

Gli aumenti del limite massimo di età di cui al comma prece-
dente si cumulano fra di loro e con tutti gli altri previsti dal
presente articolo purché, complessivamente, non si superino i 45 anni.
A norma del R. decreto 4 febbraio 1937-XV, n. 100, può partecipare

al concorso senza limiti di età 11 personale civile non di ruolo delle
Amministrazioni statali che alla data del citato decreto prestava
ininterrotto servizio civile non di puolo da almeno due anni, nelle
amministrazioni statali, eccetto quella ferroviaria.
Agli effetti di cui al comma precedente, non costituisce intarru-

zioni l'allontanamento dal servizio non di ruolo a causa di obblighi
militari.

Sono ammessi anche se eccedano i predetti limiti massimi di età:
a) i concorrenti che abbiano già un ufficio di ruolo in una

delle amministrazioni governative, con diritto a pensione a carico
dello Stato, purché comprovino la loro qualità e la loro permanenza
in servizio (coli diritto a pensione a carico dello Stato) alla data di
pubblicazione del presente bando di concorso, con certificato rila-
Sciato dalla competente autorità amministrativa;

b) coloro c11e abbiano prestato servizio governatiŸo, con diritto
a pensione a carico dello Stato, come dispone l'art. 168 del llegola-
mento 27 novembre 1924-gI, n. 2377.

Art. 3.

J)ocumenti.

La domanda di ammissione, da presentarsi nei modi e nu ter-
mini fissati nell'art. 6, deve indicare, con chiarezza e precisione
cognome, nome, paternità, del candidato e indirizzo.
I concorrguti hanno l'obbligo di comunicare al Ministero (Dire-

zione generale delle accademie, delle biblioteche, degli affari generali
e del personale - Ufficio Concorsi scuole medie) qualunque cambia-
mento del loro domicilio o della loro residenza. Il Ministero non
assume nessuna responsabilità per il caso di irreperibilità del desti-
natario in occasione delle comunicazioni e delle restituzioni che gli
10sse.ro fatte all'antico indirizzo.
Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti:
a) certificato rilasciato o y_istato dal competente segretario o

vice segretario federale o dal segretario federale amministrativo
comprovante l'appartenenza del candidato al Partito Nazionale Fa-
scista, ai Fasci giovanili o ai Fasci femminili.

Da tale certincato deve risultare l'anno, 11 mese e il giorno della
iscrizione, nonchè il possesso della tessera per l'anno in corso.

Per gli italiani non regnicoli e per i candidati residenti all'estero,
è richiesta l'iscrizione ai Fasci all'estero che dovrà essere comprovata
mediante certificato firmato personalmente dal segretario del Fascio
all'estero, in cui è iscritto 11 candidato, e vistato dal Segretario o da
uno dei Vice segretari del P.N.F. ovvero dal Segretario generale o
da uno degli Ispettori centrali dei Fasci degli italiani all'estero e

vistato, par ratitica dal Segretario o da uno dei Vice segretari del
P.N.F. solo nel caso in cui si attesti l'appartenenza al Partito in
epoca anteriore al 28 ottobre 1922.

Per i cittadini sanmarinesi residenti nel territorio della Repub-
blica, 11 certificato dovrà essere firmato dal Segretario del Partito
Éascista Sammarinese e controfirmato dal Segretario di Stato per
gli afari esteri; mentre per quelli residenti nel Regno sa.rà firmato
dal segretario della Federazione che 11 ha in forza.

Qualora 11 candidato appartenga ai Fasci di combattimento da
data anteriore al 28 ottobre 1928, dovrà darne la dimostrazione con
certificato da rilasciarsi personalmente dal Segretarlo Federale. Detto
certificato dovrà contenere oltre l'indicazione dell'anno, del mese e
del giorno dell'effettiva iscrizione ai Fasci di combattimento, l'atte-
stazione che. la iscrizione stessa non à stata mai interro.tta e che
tuttora perdura; il certificato dovrà inoltre essere vistato dal Segre-

tario o da uno dei Vice segretari del Partito Ñazionale Fascista;
coloro che hanno partecipato alla Marcia su floma ed i Sansepol-
cristi dovranno produrre 11 relativo brevetto;

b) estratto dell'atto di nascita. La firma dell'ufficiale di stato
civile dovrà essere autenticata dal presidente del Tribunale o dal

competente pretore;
c) certificato di oittadinanza italiana, legalizzato dal presidente

del Tribunale o dal pretore se rilasciato a firma dell'ufuciale di stato
civile; dal prefetto della Provincia, se rilasciato a firma del podestá
come capo del Comune;

d) certificato generale del casellario giudiziale, con la firma del
cancelliere autenticata dalla competente autorità giudiziaria; •

e) certificato di regolare condotta morale, civile e politica da
rilasciarsi dal podestá ael Comune ove l'aspirante risiede da almeno
un anno e, in caso di residenza per un tempo minore, altro certin-
cato del podestà della precedente residenza entro l'anno. La firma di
detta Autorita deve essere autenticata dal prefetto della Proyincia.
L'Anuninistrazione si riserva di assumere. informazioni in µlodo in-
sindacabile e con tutti i mezzi a sua disposizione sulla condotta
civile e politica dell'istante e di escludere m conseguenza dal con-
corso, auctie dopo l'espletamento del concorso stesso, il candidato
che non risultasse degno .ai parteciparvi. Per ciò che riguarda la
condotta militare, l'Amministrazione potrà valersi della lacolta di
esclusione anche se concorra l'estremo che 11 candidato abbia servito
con fedeltà ed onore;

J) certificato di sana costituzione ed esente da difetti fisici tali
da impedire l'adempimento dei suoi doyeri, rilasciato dal medico
provinciale, o da un met11eo militare, o da un ulticiale sanitario, o
da un medico condotto. La qualitica del medico deve risultare chia-
ramente dal certincato. La 11rina del medico provinciale deye essere
autenticata dal Prefetto, quella del medico militare dalla superiore
autorità militare e quelle degli altri due sanitari dal podesta, la
tLrma del quale deve essere, a sua volta, autsuueata dal pretetto;

g) copia deno stato di servizio militare o del foglio matricolare
se il concorrente abbia prestato servizio militare o sia stato arruo-
lato; in caso negativo, certificato dell'esito d1 leva o di iscrizione
nelle liste di leva.

Coloro clie at>aiano prestato servîzio militare nel reparti mobili-
tati durante la guerra 1915-18, o come legionari flumam; coloro che
abbiano partecipato, nei reparti mobilitati delle Forze armate dello

btato, alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orien-
tale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV, e coloro che in
servizio militare non isolato all'estero abbiano partecipato a relative
operazioni militari, dopo il 5 maggio 1936-XIV sGno tenuti ad allegare
ana copia dello stato di servizio o del foglio matricolare militare la
prescritta dichiarazione integrativa attestante la durata del servizio,
prestato in reparti combattenti e le eventuali benemerenze di guerrg

Coloro che furono imbarcati su navi mercantili durante la guerra
1915-18 proveranno tale circostanza mediante apposito certificato da
rilasciarsi dall'autorità marittima competente;

h) originale o copia notar11e autenticata del titolo di studio
posseduto;

i) il personale di ruolo statale deve unite alla istanza copia
dello stato di servizio che esso presta presso l'amministrazione dalla
quale dipende; il personale non di ruolo che presta servizio statale
Jia almeno set mesi deve unire alla domanda un certificato da cui
risulti l'inizio, la durata, la qualità del servizio prestato, la capacità,
l'operosità e la diligenza. Detti documenti dovranno essere rilasciati
dal competente capo d'ufficio e legalizzati;

l) una dichiarazione nella quale il candidato, sotto la sua per-
sonale responsabilità attesti di non appartenere alla razza ebraica;

m) elenco in carta libera e in doppio esemplare, dei documenti
e dei titoli presentati;

n) stato di famiglia (da presentare dai soli coniugati o vedoyi
con prole).

Ai documenti suddetti i concorrenti possono aggiungere tutti
quei titoli che ritengyno opportuni nel proprio interesse.

Art. 4.

Norme particolari riguardanti i documenti. Qualunque certificato
di servizio o di studio se rilasciato da istituti di istruzione media
o primaria, deve essere autenticato dal provyeditore agli studi terri-
torialmente competente; se rilasciato da segreterie o da istituti uni-
Versitari o di istruzione superiore, dovrà essere autenticato dal ret-
tore dell'Università, o dal direttore dell'Istituto superiore.
I certificati rilasciati dai Regi Provveditori agli studi non abbi-

sognano di legalizzazione.
I certificati di prestazione d'opera presso Amministrazioni pub-

bliche o private o presso professionisti, debitamente autenticati dalle
.competenti autorità, dovranno portare l'indicazione della durata di
tali servizi, della natura dei lavori ai quali i concorrenti hanno
preso parte e del modo in cui detti servizi furono eseguiti.
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I certif1cati dovranno essere conformi alle vigenti disposizioni
sul bollo, e quelli indicati nelle lettere a), c), d), e) ed [) dovranno
essere di data non anteriore a tre mesi a quella del presente bando.

Le autenticazioni delle firme dei certificati non sono necessarle,
se i certificati stessi sono rilasciati dalle Autorità amministrative
residenti nel comune di Roma.

Sono dispensati dal presentare i documenti di cui alle lettere b),
c), d), e) ed f), i concorrenti che abbiano già un ufficio di ruolo
in una delle Amministrazioni governative, con diritto a pensione a
carico dello Stato, purchè comprovino la loro qualità e la loro per-
manenza in servizio (con diritto a pensione a carico dello Stato)
alla data di pubblicazione del presente bando di concorso, con certi-
ficato rilascia'to dalla competente autorità amministrativa.

La mancanza anche di uno solo dei documenti prescritti importa
la esclusione dal concorso.

Non è ammesso il riferimento a documenti presentáti sia a questa
sia ad altre Amministrazioni.

E' consentito il riferimento ai documenti presentati al concorso
a 70 posti di bidello nel Regi istituti di istruzione media classica,
scientifica e magistrale, indetto con decreto Ministeriale 8 febbraio
1939-XVII e non ancora scaduti; e pertanto, nel caso del riferimento
anzidetto dovranno essere riprodotti con la nuova domanda i docu-
menti di cui alle lettere a), c), d), e) ed f) di cui al precedente
articolo 3.
I documenti indicati nell'articolo 3 non sono restituiti - fatta

eccezione del titolo originale di studio - ai candidati che siano
inclusi nella graduatoria dei vincitori del concorso e accettino la
nomina.

Per gli altri candidati, la restituzione dei documenti sarà effet-
tuata non prima che siano trascorsi i termini fissati dalla legge per
produrre ricorso giurisdizionale o straordinario, salvo che ne facciano
regolare domanda in .carta da bollo da lire sei, dichiarando che nulla
hanno da reclamare in merito all'esito del concorso.

Art. 5.

Norme speciali per i documenti riguardanti mutilati, invalidi di
guerra, orfant, vedove e congfunti di morti in guerra, e categorie
assimilate.

I mutilati e gli invalidi della guerra 1915-18, dell'Africa Orientale
o in dipendenza di operazioni militari in servizio non isolato al-
l'estero, debbono dim06trare tall loro qualità, rispettivamente con
la presentazione di un certificato della Direzione generale per le
pensioni di guerra o dell'Opera nazionale per la protezione e assi-
tenza agli invalidi di guerra o dello.stato di servizio militare o
la del foglio matricolare integrato, ove .occorra, dalle speciali
chiarazioni delle autorità militari secondo le prescrizioni contenute

nella circolare del Ministero della guerra dell' 8 gennaio 1923-I, n. 77.
Le vedove di guerra dovranno presentare documenti che valgano

ad attestare 11 fatto che 11 defunto marito incontrò la morte quale
militare od assimilato in reparti combattenti nella guerra 1915-18 o
in Africa Orientale o in servizio non isolato all'estero o a causa di
ferite o malattie contratte nei reparti stessi.

Gli invalidi per la causa nazionale e le vedove del caduti per la
causa medesima ai quali sono state estese tutte le disposizioni con-
cernenti gli invalidi di guerra, dovranno documentare la loro condi-
210BO.

In caso di parità di merito por l'applicazione dei criteri di prefe-
ronza di cui all'art. 1 del R. decreto 5 luglio 1936-XII, n. 1176, inte-
grato dal R. decreto-legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2111, e dal R. de-
creto-legge 2 giugno 1936-XIV, n. 1172, i decorati al valore, i mutilati
ed invalidi di guerra o per la difesa delle Colonie dell'A.O. o in
dipendenza del servizio militare non isolato all'este.ro o per la causa
fascista, gli orfani di guerra e dei caduti per le cause anzidette, i
feriti di guerra e per le cause suindicate, i figli degli invalidi di
guerra e per le cause sopraddette, le madri, le vedove e le sorelle
nubili di caduti per le cause stesse, gli ex combattenti, gli iscritti
al Partito da data anteriore al 28 ottobre 1922, 1 sansepolcristi, coloro
che abbiano prestato servizio da un anno alle dipendenze di questa
amministrazione, gli ufficiali di complemento, i coningati con prole
dovranno dimostrare le loro qualità mediante certificato della com-

petente autorità.
Art. 6.

Presentazione dei documenti, termini, esclusioni.

Le domande di ammissione scritte su carta bollata da lire sei e
corredate di tutti i documenti come sopra specificati, dovranno per-
venire al Ministero (Direzione generale delle accademie, delle biblio-
teche, degli affari generali e del personale - Ufficio Concorsi scuole

medie) non oltre sessanta giorni dalla data del giorno successivo
alla pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del
Regno.

I concorrenti che risiedono nelle Colonie o nel possedimenti
italiani ovvero all'estero avranno facoltà di presentare, nel termine
suddetto, la sola domantia, galvo a produrre i documenti entro trenta
giorni successivi.

Quando qualche documento sia formalmente imperfetto 11 Mini-
stero può assegnare al candidato un termine non superiore a quin-
dici giorni affinchè sia regolarizzato.

Sono esclusi dal concorso i candidati che abbiano presentato la
domanda oltre il termine di scadenza indicato nel primo comma di
questo articolo non corredata entro 11 termine stesso, di tu#1 i docu-
menti prescritti o non restituito entro 11 termine loro assegaato, con
la debita regolarizzazione, i documenti di cui al comma precedente.

La data della presentazione della domanda e dei documenti si
accerta dal bollo di arrivo del Ministero.

Scaduto 11 termine indicato nel primo e secondo comma di questo
articolo, non si accettano nuovi titoli o parte di questi, no sono
consentite sostituzioni, anche parziali di qualsiasi documento.
Il Ministero decide dell'ammissione o della esclusione dal con-

corso.

Solo del provvedimento di esclusione si darà diretta comunica-
zione all'interessato; tale provvedimento à dennitivo e contro di esso
non è quindi, ammesso altro ricorso che quello al Consiglio di Stato
o in via straordinaria a Sua Maestà 11 RE IMPERATORE.

Art. 7.

Graduatoria.

La graduatoria dei vincitori del concorso da pubblicarBI nel Bol-
lettino ufficiale del Ministero, sarà formata secondo l'ordine del,
punti riportati nella votazione complessiva, salye le preferenze di
cui al successivo 30 comma,

In, caso di parità di merito saranno osservate 1e disposizioni del-
l'art. 1 del R. decreto 5 luglio 1934-XII, n. 1176, integrato dal Reglo
decreto-legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2111, e dal R. decreto-legge
2 giugno 1936-XIV, n. 1172.
Per l'assegnazione dei posti agli idonei che risultino invalidi di

guerra o per la causa fascista, agli ex combattenti ed ai legionari
fiumani, agli iscritti ininterrottamente al Partito Nazionale Fascista
da data anteriore al 28 ottobre 1922, ai Sansepolcristi, at feriti per
la causa fascista, agli orfani di guerra o dei caduti per la causa

fascista, agli invalidi ed agli orfani dei caduti per la difesa delle
Colonie dell'A.O., a coloro che abbiano partecipato nei reparti mobi-
litati delle Forze armate dello Stato, alle operazioni militari svoltesi
nelle Colonie dell'A.O. dal 3 ottobre 1935-XIII• al 5 maggio 1936-XIV,
a coloro che in servizio militare non isolato all'estero abbiano preso
parte a relative operazioni militari, dopo 11 5 maggio 1936-XIV agli
invalidi e orfani dei caduti in dipendenza di operazioni militari in
servizio non isolato all'estero si osserveranno le disposizioni conte-
nute .rispettivamente nell'art. 8 della legge 21 agosto 1921, n. 1312, e
successive estensioni nell'art. 13 del R. decreto-legge 3 gennaio 1926-IV,
n. 48, e nell'art. 16 del R. decreto-legge 30 ottobre 1924-III, n. 18&2,
negli articoli 8 e 10 del R. Recreto-legge 13 dicembre 1933-XII, n. 1700,
nelle leggi 26 luglio 1929-VII, n. 1397, e 12 giugno 1931-IX, n. 777, nel
R. decreto-legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2111, e nei Regi decreti 25 feb.
braio 1935-XIII, n. 270, e 26 settembre 1935-XIII, n. 1842, e nel Regio
decreto-legge 2 giugno 1930-XIV, n. 1172, del R. decreto-legge 21 agosto
1937-XV, n. 1542, e nel R. decreto-legge 21 ottobre 1937-XV, n. 2179.

Art. 8.

Nomine.

L'accettazione della nomina non può essere in alcun modo condi-
zionata. 11 vincitore che dichiari di riflutare la nomina, che subordini
la sua accettazione ad una qualunque condizione, che non risponda
entro il termine fissatogli dall'Amministrazione e che, infine, risulti
irreperibile, decade senz'altro dagli effetti del concorso.
I Vincitori che accettino la nomina sono assunti in servizio con la

qualità di macchinista o di bidello in prova per un periodo di sei
mesi.

Dal periodo di prova sono dispensati soltanto coloro che si trovino
nelle condizioni indicate nella lettera f) del paragrafo 3 del presente
decreto, e che abbiano esercitato mansioni proprie nel ruoli in cui

-

vengono assunti.

Roma, addl 28 dicembre 1939-XVIII
Il Ministro: BorrAI

(5626)

LONGO LUIGI VITTORIO, direttore

SANTI RAFFAELE, g¢TOWie

(3102944) Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.
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Le richieste dall'Estero debbono essere fatte a mezzo di assegno bancario o vaglia internazionale, accompagnate da lettera

di ordinazione dettagliata.
In Itoma gli abbonamenti si ricevono anche direttamente all'Uincio Cassa (Telef. 481=884) della Libreria dello Stato, Palazzo

del Alinistero delle Finanze, Via XX Settembre.
In caso di reclamo (Telef. 80-033) o di altra comunicazione, deve sempre essere indicato il numero dell'abbonamento. I fa-

scicoli, eventualmente disguidati, verranno rispediti a titolo gratuito, compatibilmente con l'esistenza delle relative scorte,
purcho reclamati entro trenta giorni dalla data della loro pubblicazione.

Gli abbonamenti hanno, di massima, la decorrenza dal lo gennaio di ogni anno, restando in facoltà dell'Amministrazione
di concedere una decorrenza posteriore purchè la scadenza dell'abbonamento sia fissata al 31 dicembre dello stesso anno.

La rinnovazione degli abbonamenti deve essere richiesta prima della scadenza onde evitare la hospensione dell'invio dei pe-
riodici.

BOLLETTINO N. 80.

DELLE OBBLIGAZIONI, DELLE CARTELLE E DEGLI ALTRI TITOLI

ESTRATTI PER IL RIMBORSO E PEL CONFERIMENTO DI PREMI

SOMMA R I O città di Chiavari: Obbligazioni del prestito civico 1904-1905-1912

sorteggiate nella 446 estrazione.

Società anonima Verbano per la trazione elettrica, in Pallanza: Provincia di Verona: Obbligazioni della Ferrovia Verona-Ca

Obbligazioni sorteggiate il 20 dicembre 1939-XVIII. · prino-Garda sorteggiate il 22 dicembre 1939-XVIII.

Prestito della Itepubblica Polacca 7 % - 1924: Itettifica. Soc. an. coop. Elettrica Arizzano, in Verbania-Intra: Obbliga
Soc. an. Cave di. S. Vittore, in Balangero: Obbligazioni sortog zioni sorteggiate per il rimborso.

giate il 20 dicembre 1939-XVIII. Soc. an. « Dr. A. Wander S. A. », in Milano: Estrazione di ob
Soc. an. « Gioachino Zapfi S. A. », in Milano: Estrazione di ob bligazioni.

bligazioni.
Comune di Treviglio: Obbligazioni del prestito comunale 5 %,

emissione 1926, sorteggiate l'11 dicembre 1939-XVIII. SOCIETA ANONIMA

Comune di Cogoleto: Cartelle del prestito municipale unificato VERBANO PER LA TRAZIONE ELETTRICA

sorteggiate il 15 dicembre 1939-XVIII.

Cartiere Burgo, società anonima, in Verzuolo: Elenco delle ob
Sede in Pallanza

bligazioni 6 % sorteggiate nella 6a estrazione del 16 dicem Capitale sociale L. 2.200.000 interamente versato

bre 1939-XVIII

Comune di Ilossiglione: Obbligazioni sorteggiate il 18 dicembre
1939-XVIII.

Funivie Savona-S. Giuseppe, in Savona: Obbligazioni sorteg
giate per il rimborso.

Acquedotto consorziale di Borgomanero, Gozzano Uniti, in Bor-

gomanero: Obbligazioni sorteggiate per il rimborso.

Comune di Sant'Olcese: Cartelle del prestito comunale 1924-26 sor

teggiati per il rimborso.

Estrazione di obbligazioni 5 % serie B da rimborsarsi

a cominciare dal 1° gennaio 1940·XVIII

Si rende noto che con verbale in data 20 dicembre 1939-XVIII

del notaio dottor Ottavio Etivera di Omegna, con assistenza del rap-
presentante dei portatori di obbligazioni, si procedette all'estra-

zione dei numeri delle obbligazioni unitarie, quintuple, ventuple e

cinquantuple di cui m appresso, da rimborsarsi a cominciare dal

1• gennaio 1940-XVIII.
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TITOLI UNITARI OBBLIGAZIONI DECUPLE - SERIE B.

d'oN mk ObblN oni d'oNáe CortNificato Obb oni Cert. n. 026 port. tit. dal 2951 al 2960 sorteggiato il 14-12-1938
- - - - - - a 028 • dal 2971 al 2980 m il 14-12-1938

1 021 5186 8 126 5291
2 022 5187- 9 168 5333 Abbruciamento di obbligazioni Serie B rimborsate dal 14 dicem-

3 083 5248 10 189 5354 bre 1938 al 20 dicembre 1939-XVIII.

4 085 5250 11 200 5365 Ultimato il sorteggio delle obbligazioni, di cui ò getto in prece-
5 091 5256 12 208 5373 denza si è proceduto alPabbruciamento di n. 10 certificati da una

6 103 5268 13 230 5395 obbligazione, n. 6 da 5 obbligazioni, n. 5 da 10 obbligazioni, n. 2 da
7 107 . 5272 - - - 20 obbligazioni, n. 2 da 50 obbligazioni e così complessivamente

n. 25 certificati per complessive obbligazioni, Serie B, n. 2.10, sor.
TITOLI QUINTUPLI teggiate precedentemente.

N. Certific. .
Titolo

N. Certific.
d'ordine n. dal n. al n. d'ordine n. dal n. al n. Abbrecciamento azioni presentate pel cambio con utsovi certificati

assonare.

1 040 4691 4095 5 112 5006 5010 Finito l'abbruciamento delle obbligazioni Serie B, si è proceduto
2 058 4736 4740 6 142 5Ì56 5160

in presenza di un sindaco della società, all'abbruciamento delle
3 084 4866 4870 7 143 5161 5165 azioni sociali presentate dai soci pel cambio coi nuovi certificati
4 110 4990 5000 - -

-- -
. . .

azionari, e precisamente

TITOLI DECUPLI
N. 535 Certificati unitari per azioni n. 535

N. Certific. Titolo N. Certific. Titolo a 327 quintupli a 1035
d'ordine n. dal n. al n. d'ordine n. dal n. al ¤- a 558 » decupli a 5580

1 001 2701 2710 ' 5 159 4281 4200
a 996 » cinquantupli » 49800

2 006 2751 2760 ' 6 160 4291 4300 N. 42 certificati provvisori per azioni n. 23168. En totalo n. 2458

3 081 3501 3510 7 163 4321 4330 Certificati per complessive azioni n. 80718.
4 108 3771 3780 8 175 4441 4450

Pallanza Verbania, li 20 dicembre 1939-XVIII.
TITOLI VENTUPLI

Il Direttore: Ing. A. Varm.
N. Certific. T1tolo N. Certiflo.

d'ordine n. dal n. al n. d'ordine n. dat n. al n. ( Avviso n. 6992).

1 025 2181 2200 2 043 2541 2560

.TITOLI CINQUANTUPLI
PRESTITO DELLA REPUBBLICA POLACCA 7% - 1924

N. Certific. Titolo N. Certiflo.
d'ordine n. dal n. al n. d'ordine n. dal n. al n.
- - - - - - - - 156 Quota di ammortamento
1 001 1 50 2 027 1301 1350

RETTIFICA

Oltre le suddette obbligazioni Serie B di ultima estrazione, il
cui rimborso avverrà a loro presentazione, a partire dal 1 gennaio
1940, alla Cassa della Società in Pallanza Fondotoce di Verbania,
si fa presente che in precedenti sorteggi furono pure estratte, fra le
altre, e non ancora presentate por il relativo incasso, le seguenti

OBBLIGAZIONI UNITARIE - SERIE A.

Certificato n. 0183 port. tit. n. 2433 sorteggiato il 29-12-1928
a 0049 , a 2299 a 18-12-1933
a 0050 a a 2300 a 18-12-1933

OBBLIGAZIONI UNITARIE - SERIE B.

Certificato n. 120 port. Tit. n. 5285 sorteggiato il 1&-12-1937
004 » » 5169 » 14-12-1938
049 a a 5214 a 14-12-1938
070 » » 5235 » 14-12-1938
071 m a 5236 a 14-12-1938
072 > a 5237 » 14-12-1938
105 » » 5270 » 14-12-1938
166 a » 5331 » 14-12-1938

Nell'elenco numerico deue obbligazioni estratte il 31 ottobre

1939, pubblicate nel bollettino n. 65 supplemento ordinario alla Gaz-
zetta U§iciale n. 278 del 30 novembre 1939-XVIII si rettificano
i seguenti errori di scritturazione:

CO R RE ZI ONE

I 3 14 invece di 50034 deve leggersi 30034
3 5 680 a a 34065 a a 24065

3 6 450 a a 31638 a a 638

5 3 38• s a 53971-975 a a 55971-975

5 6 11 a a 53495-500 a a 53496-500

5 7 55 a a 65386-390 a a 85386.390
7 4 16 a a 375001-925 a a 335901-925
7 2 29 a a 629601-650 a a 619601-650

Inoltre alla pagina 3, colonna 9, deve essere soppresso il 540 nu-
mero e cioè il n. 20817 perohè ripetuto.

OBBLIGAZIONI QUINTUPLE - SERIE B. Riccardo PongeBi notaio.
Certificato n. 001 port. tit. dal 4451 al 4455 sorteggiato il 14-12-1938 (Avviso n. 7011).
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SOCIETA ANONIMA CAVE DI 8. VITTORE - 3781 3897 3971 3619 3836 3775 3672
· 3631 3778 3992 3902 3782 3768 3852

Sede in Balangero - Capitale L. 3.600.000 3804 3862 3876 - - - -

DA 100 OBBLIGAZIONI

-J.strazione annuale delle obbligazioni ipotecarie 4057 4073 4042 4051 4023 - -

Il giorno 20 dicombre 1939-XVIII, sono state estratte le obbli-
Roma, li 21 dicembre 1939-XVIII.

gazioni portanti i seguenti numeri e tagli: Il Consiglio di amministrazióne.

(Avviso n. 7014).
DA UNA OBBLIGAZIONE

602 88 220 589 975 402 427 SOCIETA ANONIMA " GIOACHINO ZOPFI ,
822 1411 - 368 1229 1173 1617 982
001 1074 322 674 709 1559 372 S. A. con sede in Afilano-Capitale L. 61.000.000

1008 1147 111 272 426 498 788
411 39 1151 359 1110 1351 345
1103 880 1395 1186 198 328 517

.Estrazione di obbliggazioni701 831 887 340 357 1465 628

482 780 1109 350 739 219 347

1442 314 737 316 931 845 85
Con verbale in data 15 dicembre 1939 n. 5364 rep, a rogito notaio

486 1566 812 775 1515 618 717
dott. Attilio Tombini residente in Bergamo, la Società Anonima

752 1306 451 929 1325 34 19
Gioachino Zopfi S. A. sedente in Milano, procedeva alla estraziono

360 61 810 413 1218 1165 158
delle obbligazioni della Società stessa. Estrazione che dava il seguente

1499 1108 1263 289 661 1309 531
risultato:

10 802 214 559 215 687 156 serie estratta, lettera I por un complessivo ammontare di

891 . 500 033 364 966 1127 829 lire 500.000.

983 005 1051 423 1414 46 493 Il rin1borso avrà hiogo a partire dal 16 dicenabre 1939, contro

1303 803 201 1350 742 613 1432 presentazione dei relativi cortificati alla cassa sociale di Ranica, ed

4ð3 261 477 114 31 798 1447 alle casse della Banca Commerciale Italiana e della Banca Credito

1601 341 078 1071 552 1224 1521 Italiano, sedi di Bergamo.
902 1455 1388 560 698 1217 1433 Dott. Attilio Tombini, notaio.
1622 237 1206 1608 1522 -- --

(Avviso n. 7019).

DA 5 OBBIAGAZIONI

2688 3512 1767 3487 2816 3563 3306
17. 7561 Prot. Gl.

2212 3374 2246 3535 2450 1954 2272 C () BŒ Illi]B I)I TIt]U 17 I G'rLIID
2080 2041 3339 3552 1909 3069 3070
1821 2595 1730 2318 3012 1829 2623
3048 3247 2340 2003 1864 2408 2051
3032 2147 3108 3311 2310 2596 2791 12a Estrazione del Prestito coniunale 4,50 yo . Einissione 1926

3285 1644 2686 2833 3031 3256 2479
2793 2771 2795 2734 2966 2175 2770 Il Cornanissario prefettizio rende noto che l'11 corrente naese si

2500 3092 2115 3537 2869 1959 1928 ò proceduto alla dodicesima estrazione delle obbligazioni del Prestito
3188 3283 2146 2714 2495 1958 1750 comunale 5 °/o emissione 1926 che saranno rimborsate a cominciare
2488 3150 2659 2641 1857 1831 2497 dal 5 gennaio 1940 al loro valore nominale, dall'esattore comunale,
2852 2058 3149 2345 3126 3210 2222 verso restituzione delle obbligazioni e relative cedole per gli intorossi
3145 3584 2964 2911 2293 2773 2785 non naaturati.
2973 3253 2555 3509 1923 2592 2112 Is obblig;azioni sorteggLate cesseranno di essere fruttifere col

2660 3340 1924 2416 2281 3308 3472 lo gennaio 1940.

2145 2997 2477 3140 2570 3372 1626

3114 1847 1978 3301 3586 3451 2670 OBBLIGAZIONI ESTRATTE
3515 3003 2425 1967 3233 2336 2691

da L. 100
2013 2372 3287 2692 3093 1921 2522
2745 2249 2078 3258 2428 2048 2755 00010 00058 00060 00071 00076 00102 00160

2171 2985 2808 3023 3147 2999 2352 00170 00174 00199 -- -- -- --

3393 1841 3220 1894 1718 3476 1760

1711 2108 2474 2605 2533 2443 --
da L. 5000

00031 00097 00143 00168 00210 00211 00222

Duk 25 OBBLIG LZIOffI 00240 00352 00367 00386 00389 00403 00477

00496 00594 00623 00630 00643 00664 00682

3881 3932 4020 4019 4010 3621 3885 00687 00707 00715 00797 00842 00881 00907

3802 3975 3789 3865 3674 3872 3626 00915 00935 01020 01057 01078 01178 01331

3050 3734 3801 3614 3760 4017 3939 01336 01362 01471 01494 01495 01625 0163l
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01672 01693 01700 01711 01721 01757 01834 1504 1513 1529 1555 1590 1590 1636

01891 01931 01942 01948 02027 02053 02070 1669 1691 1757 1758 1797 1827 1905

02080 02084 02127 --
-- -- -- 1923 1938 1972 2006 2023 2040 2000

2109 2199 2245 2247 2276 2407 2471

Si avverte inoltre che le sottoelencate obbligazioni sorteggiato 2493 2520 2559 2591 2600 2024 2636

nelle precedenti estrazioni non sono ancora state presentate per il 2645 2652 2689 2690 2696 2700 2707

rimborso: 2797 2810 2822 2839 2845 4917 ao a

da L. 100 2999 3103 3115 3125 3213 3218 3224

3231 3235 3251 3263 3289 3304 3355

00013 00018 00131 00147 00148 00152 --

3380 3384 3408 3413 3418 3427 3490
3516 3562 3602 3620 3666 3683 3740

da L. 500 3777 3785 3800 3815 3826 3849 3899

30178 00500 00506 00656 06600 01171 01246 3912 3953 4057 4084 4090 4099 4130

01438 01439 01979 02187 02211 _
4205 4217 4280 4291 4377 4401 4407

4409 4483 4513 4514 4611 4623 4626

Treviglio, 14 dicembre 1939-XVIII. 4687 4721 4724 4727 4731 4734 4759

.

4760 4790 4796 4812 4813 4856 4892
Il Commissario profettizio: Guitlo Ferrari• 4948 4973 4995 - -° - -

(Avviso n. 7022).
N. 36 Titoli da 5 obbligazioni.

5045 5077 5090 5106 5125 5162 5182
Û¾3IÑOÜŽII 131 CÑOÛrfill@90Ûl 5211 5220 5239 5265 5299 5321 5332

5333 5337 5371 5432 5468 5539 5543

5622 5628 5640 5646 5717 5779 5780
5834 5836 5838 5852 5865 5881 5971

Estrazione di obbligazioni 5994 - - --

Il giorno 15 dicembre 1939-XVIII sono state estratte per il

rimborso, a partire dal 2 gennaio p.v., le seguenti cartelle del prestito N. 109 Titoli da 10 obbligazioni.

raunicipaleunißcato. 6036 6041 6055 6138 6169 6249 6289

6321 6346 6377 6401 6433 6437 6473

CA14TELlaE ILAL.200• 6477 6478 6483 6527 6616 6619 6698

146 173 68 43 40 206 240
6795 6790 6808 6826. 6845 6847 6863

61 49 156 160
6877 6878 6888 6898 6902 6948 6973

6974 6990 7031 7043 7049 7053 7067

7117 7120 7143 7144 7185 7204 7230
CARTELLE DA L. 500.

7245 7268 7316 7347 7367 7368 7371

103 75 203 29 105 201 14
.

7377 7380 7388 7441 7483 7522 7532

252 183 28 175 155 210 126 7533 7537 7561 7601 7635 7636 7660

7741 7752 7758 7760 7762 7776 7791

Cogoleto, 18 dicoinbre 1939->LVIII- 7800 7816 7922 7957 8028 8043 8091

.

8124 8194 8218 8248 8301 8325 8330
Il podestà: Poggi.

8331 8338 8375 8454 8460 8546 8548

(Avviso n. 7062). 8639 8659 8665 8672 8718 8822 8852

8870 8907 8962 8966 --

C A RT I ERE BURGO EMISSIONE 1931 (2a)

Soc. An. Sode in Verzuolo - Capitale L. 126.000.000 N. 35 Titoli da una obbligazione.
- 9016 9029 9036 9037 9054 0094 9113

9121 9211 9243 9280 9290 9324 0387

Elenco delle obbligazioni 6 96 sorteggiate nella 6a estrazione de¡ 0411 9432 9436 9449 9465 9539 9548

16 dicenibre 1939=X VIII e di quelle sorteggiate precedente. 9563 9631 9632 9634 9653 9672 9711

mente e non ancora presentate per il rimborso. 9738 9817 9822 9915 9931 9953 0971

EMISSIONE 1929 (la) N. 30 Titoli da 5 obbligazioni.

27. 185 titoli da una obbligazione. 10015 10093 10119 10153 10154 10175 10243

10248 10258 10284 10286 10305 10306 10406
73 84 106 146 170 171 177

10426 10430 10454 10479 10490 10533 10547
191 204 207 208 209 233 246

10591 10643 10645 10741 10748 10754 10755
254 262 269 286 289 298 302

10779 10795 -- -- - --
--

312 363 430 433 450 474 475

551 571 594 605 629 688 695
.37 Titolida 10 obbligazioni. •

699 713 714 725 781 782 783

821 841 864 882 920 942 986 10801 10803 10807 10831 10852 10863 . 10929

1022 1055 1094 1167 1227 1317 1324 10955 11006 11015 11031 11044 11048 11055

1370 1395 1402 1435 1463 1477 1489 11110 11188 11216 11224 11242 11245 11274
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11275 11279 11308 11336 11346 11347 11376 3037 3040 3080 3210 3583 3584 3ß54

11423 11484 11533 11548 11610 11698 11716 3658 3700 4179 4181 4369 4425 4001
11725 11785 - - - -- - 4602 -

fN. 36 Titoli da 25 obbligazioni. Titoli da 5 obbligazioni

l aa 1847
_ _

11892 11039 11976 11994 12000
5115 5805 - - - --

12017 12038 12058 12085 12111 12133 12174
Titoli da 10 obbligazioni12185 12204 12228 12251 12254 12261 12377

12397 12405 12423 12435 12493 12530 12560 6180 6813 6822 6824 0924 7072 7513
12573 12607 12625 12667 12684 12721 12753 7520 7824 8378 8891 - - -

12781 - - - - -

(Avviso n. 7090).

Il rimborso verrà effettuato in ragione di L. 1000 per obbliga-
zione a partiro dal lo luglio 1940--XVIII presso la sede sociale in
Vorzuolo, l'amininistrazione in Torino, via S. Teresa, 2, e presso I

maggiori Istituti Bancari. I titoli dovranno essere muniti di tutte le
cedole aventi scadenza posteriore al lo luglio 1940: in difetto sarà

dedotto dall'importo dello obbligazioni stesse l'ammontare delle
cedole mancanti. Le obbligazioni estratte come sopra cesseranno di
fruttare interesse dal lo luglio 1940-XVIII.

ELENCO DELLE OBBLIGAZIONI
SORTEGGIATE NELLE PRECEDENTI EßTRAZIONI

E NON PRESENTATE PEL RIMBORSO.

COMUNE DI ROSSIGLIONE

(Provincia di Genova)

Estrazione di obbligazion1

Elenco delle obbligazioni dei due prestiti civici
sorteggiati il 18 dicembre corrente.

PRESTITO ANNO 1926

1 51 38 52 292 5 237
2a ESTRAZIONE 27 84 267 140 66 22 15

(Titoli con cedola n. 16) 72 160 165 181 31 145 -

Titoli da una obbligazione PRESTITO ANNO 1928

4670 ..
113 123 79 75 124 99 73

156 207 138 -
-- --

-

Titoli da 10 obbligazioni

7073
Rossiglione, 19 dicembre 1939-XVIII.

36 ESTRAZIONE (Avviso n. 7104).
II podesta: Dott. L. Macciò.

(Titoli con codola n. 18)

.
FUNIVIE SAVONA SAN GIUSEPPE

Titoli da una obbligazeone

745 3034 --

Sede in Savona, via Paleocapa n. 9.
Capitale L. 55.000.000

4a ESTRAZIONE

(Titoli con cedola n. 20) Elenco delle obbligazioni sorteggiato per 11 rimborso e di quelle
sorteggiate negli anni precedenti e non ancora presentate

Titoli da una obbligazione
. per il rimborso.

102 149 486 ö2l 954 1170 1530
1502 2737 3098 3110 3657 4681 4683 OBBLIGAZIONI IPOTECARIE 4,50 °

022 I - -
- -

EMISSIONE 1913

Estrazione dicembre 1939
Titoli da 5 obbligazioni

108 140 304 380 433 444 575
5111 5309 5480 10186 - - - 576 617 635 689 702 714 705

790 811 916 1144 1240 1247 1325
Titoli da 10 obblifazioni 1740 2032 2066 2103 2173 2371 - 2389

6415 6421 6423 6485 6803 7055 10972 2436 2486 2579 2594 2672 2685 2687

2759 2760 2862 2884 2961 3008 -3028
5a ESTRAZIONE 3143 3290 3307 3380 3480 3573 371ô

3764 4007 4012 4015 4016 4037 4180
(Titoli con cedola n. 22)

4437 4443 4678 4765 4767 4867 4887

.

5002 5008 5010 5032 5084 5198 5203
Titoli da una obbligazzone 5243 5258 5266 5273 5289 5314 5348

108 116 151 232 277 471 543 5381 5401 5426 5429 5433 5457 5467
547 917 1268 1302 1525 2412 2413 5500 5508 5512 5543 5550 5552 5577
2489 2531 2611 2731 3002 3004 3036 5643 5702 5724 5779 5913 5980 -
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OBBLIGAZIONI ESTRATTE NEGLI ANNI PRECEDENTI
E NON PREßENTAlfE ANCORA PER IL RIMBORßO

ANNO 1925

535 -

ANNO 1926

1885 1887 -
-

ANNO 1927

532 -

ANNO 1931

808 --
-

ANNO 1937

5227 -

ANNO 1938

3911 5223 5283 5473

Savona, 20 dicembre 1939-XVIII.

Il Consiglio d'amministrazione.
(Avviso n. 7106).

ACQUEDOTTO CONSORZIALE DI BORGOMANERO
GOZZANO UNITI

Sede in Borgomanoro

Estrazione di obbligazioni

Si ronde noto cho vennero sorteggiato lo seguenti obbligazioni
del prestito di L. 3.500.000 emesso nel 1933.

TAGLI DA UNA OBBLIGAZIONE

174 191 213 285 352 -

TAGLI DA 2 OBBLIGAZIONI

COMUNE DI SANT'OLCESE

(Provincia di Genova)

Estrazione di cartelle

ßorteggio dei titoli del prestito comunale 1924-1925

per la quota d'ammortamento 1939-XVIII.

Il Commissario prefettizio rende noto che conformemente al

piano di ammortizzo del prestito di cui all'oggetto vennero estratte
le seguenti cartelle:

SORTEGGIO AMMORTIZZO 1939

883 735 356 18 161 736 483

457 28 871 891 310 73 872

833 477 233 698 360 109 918
297 350 404 739 750 917 385

778 724 670 377 560 345 535

616 - -

CARTELLE ESTRATTE NEGLI ANNI PRECEDENTI

E NON ANCORA PRESENTATE PER IL RIMBORSO

Numero 47 estratta il 14 dicembre 1937

Id. 58 id. id.

Id. 65 id. id.

Id. 66 id. id.

Id. 114 id. id.

Id. 126 id. id.

Id. 156 id. id.

Id. 182 id. id.
Id. 346 id. l' 8 febbraio 1934
Id. 445 id. id.

Id. 464 id. id.
Id. 502 id. id.
Id. 523 id. id.

Id. 608 id. I I dicembre 1936

Id. 678 id. 27 aprile 1935
Id. 711 id. 30 dicembre 1935

Id. 714 id. id.

Id. 727 id. id.

Id. 828 id. id.

Sant'Olcese 18 dicembro 1939-XVIII.

Il Commissario prefettizio: Castagneto.

13 36 45 174 276 346 428 (Avviso n. 7109).

TAGLI DA 5 OBBLIGAZIONI
CITTA DI CHIAVARI

23 47 66 302 309 368 -

TAGLI DA 10 OBBLIGAZIONI
Itisultato della 44. estrazione semestrale del prestito civico

1 33 106 266 - -

. per obbligazioni 1904-1905-1912

I possessori dei titoli sorteggiati, per il rimborso, dovranno pro- CARTELLE DA L. 100
sentarsi alla sede od alle sucoursali della Banca Popolare Cooperativa
Anonima di Novara. Serie A

Borgomanero, 22 dicembre 1939-XVIII. 28 107 108 196 101 - -

Il presidente: Avv. cav. Gianni Colombo. Serie B

(Avviso n. 7108). 134 136 31 154 157
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Serie C DECUPLE

1 196 181 35 157 -
- Serie A

Serie D 338 - -
-

- - -

09 24 91 50 197
Serie D

Serie E
317 337 - -

- -
-

143 131 32 126 80 - -

Serie F

110 149 '154 - -
- -

CARTELLE DA L. 500
Chiavari, 20 dicembre 1939-XVIII.

Serie y Il podestà: Francesco Tappani.
16 -

- - (Avviso n. 7116).

CARTELLE DA L. 1000
PROVINCIA DI VERONA

Serie F FerrOVia ŸerOna - Caprino - Garda
121 171 -

Estrazione di obbligazioni
CARTELLE ESTRATTE NE1 PRECEDENTI SORTEQUI E

Si avvertono i detentori di obbligazioni che nella estrazione avve-NON ANCORA RIMBORSATEA TUTTA LA DATA ODIERNA
nuta il 22 corrente come da atto 1670 del notaio Canal presso l'Ammi-
nistrazione provinciale di Verona, vennero sorteggiate lo obbligazion.UNITARIE portanti i numeri:

1406 218 217 1084 1028 1020 299ßa A
722 1491 1067 151 216

82 98 - - -
-

- che sono rimborsabili alla pari dal 2 gennaio 1940 presso la ricevi-
toria provinciale (Cassa di risparmio di Verona Vicenza) e presso lo.Serie C
spett. Credito Italiano.

68 160 197 Le obbligazioni estratte dovranno essere presentate all'inoasso
munite di tutte le cedole da quella portante il n. 70 scadenteil 1•lu.

ßerie D glio 1940 in avanti.
N.B. Non sono state ancora presentate per il rimborso le obbli-12 59 93 94 96 117 118

gazioni 1096 sorteggiate nel 1937 la quale ha cessato di fruttare dal119 121 122 123 124 126 1271°gennaio1938eleobbligazionin.296,955,1201estratteneldicem-128 129 130 131 132 133 134
bre 1938 che hanno cessato di fruttare dal 10 gennaio 1939-XVIII.

Serie E Verona, 23 dicembre 1939-XVIII.
3 102 162 182 100

- -
- Il Preside: Bressan.

(Avviso n. 7118).
.

QUINTUPLE

serie A SOC. AN. COOP. ELETTRICA ARIZZANO
1 218 254 264 272 285 - SedeinVerbania-Intra-Capit. soc. L. 906.780 versato L. 873.330

Serie B

226 202 - -
-

- Estrazione di obbligazioni
Col lo febbraio 1940-XVIII sono rimborsabilile seguentiobbli-Serie C

gazioni unitarie estratte coll'intervento del notaio Emilio Ceretti
265 267 270 -

- di Verbania Intra.

0013 · 0085 0087 0116 0151 0195 0213
Serie D 0280 0381 0386 0407 0508 0500 0579

215 229 0606 0635 0656 0664 0680 0691 0694
0760 0844 0853 0884 0913 0925 0960
0981 1027 1102 1188 1210 1227 1243ßerie F
1289 1825 1402 1432 1467 1553 1664

70 28 -
-
-
- -

- 1707 1770 - -
-- -

-
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. Col 10 febbraio 1941-XIX sono rimborsabili le seguenti Obbli SOCIETA ANONIMA " DR. A. WANDER 8. A.
gazioni unitarie estratte coll'intervento del notaio Emilio Ceretti Sede in Milano, via Meucci, 39 - Capitale sociale L. 4.000.000 versato
di Verbania Intra.

.

Estrazione di obbligazioni
0003 0056 Of25 0146 0177 0237 0296

Si fa noto che con verbale del dott. Pietro Allocchio notaio in
0326 0353 0423 0513 0594 0617 0676 Afilano, in data 22 dicembre 1939-XVIII, in relazione al piano di
0743 0903 0912 0922 0923 0936 0964 ammortamento venne estratto il titolo:
0967 1010 1050 1079 1137 1160 1195 020 (venti), da n. 50 obbligazioni da L. 500 cadauna, di com-
1220 1319 1351 1382 1385 1395 1411 pendio delle 1000 obbligazioni da lire 500 cadauna, stato emesso

1459 1462 1527 1528 1520 1544 1563 dalla Società in esecuzione delle deliberazioni 25 marzo 1928 del Con-

1579 1608 1654 1681 1759 - -
siglio di amministrazione.
Il rimborso di dette obbligazioni sara effettuato a partire dal

lo gennaio 1940 presso la sede della Società, contro presentazione del
El Consiglio d'amministrazione· titolo estratto.

(Avviso n. 7119). (Avviso n. 7136).
Il Consiglio di amministrazione.

LONGO LUIGI VITTORIO, diTellOT6 SANTl RAFFAELE, g€T8T¿le

(3102812; noma - istituto Poligrafteo dello Stato G. C.

PREZZO L. 0,45


